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PARTE UFFICIALE Con decreti in data 30 gennaio 1881:
Ad offiziale:

. Luvini cav. Giuseppe, colonnello medico, direttore di sanità mili-PARLAMENTO NAZIONALE tare a cari, collocato a riposo con altro decreto di pari data;

Camera dei Deputati

Nella seduta di sabato si proseguì la discussione delle ri-
soluzioni proposte dat deputati Zeppa e Odescalchi, e am-

messane la chiusura dopo osservazioni del deputato Vasta-
rini-Ciesi e dichiarazioni del Presidente del Consiglio, ven-
nero svolti dai deputati Lioy Paolo, Cavallotti, Sonnino
Sidney, Coppino, Nicotera, Mancini, Cavalletto diversi or-
dini del giorno, de' quali il Presidente del Consiglio accettò
quella proposto dal deputato Mancini del tenore seguente :

" La Camera, sollecita di compiere le riforme iniziate e

prendendo ptto delle dichiarazioni del Ministero, passa al-
l'ordine ðel giorno, ,,

Sqpra questa pro]ìosta, a cui si associò il deputato Nico-
tera, e in seguito alla quale furono ritirate tutte le altre, si
deliberò per appello nominale. Duecentosessantadue la ap-
provarono, uno la respinse e centoquarantasei si astennero
dal voto.

A cavaliere:

Dari cav. Enrico, capitano presso il distretto militare di Roma,
collocato a riposa con altro decreto di pari data;

Bini cav. Giovanni, maggiore medico nel corpo sanitariomilitare,
id. id.;

Lugli cav. Carlo, capitano id., id. id.;
Amadio cav. Pietro, capitauo di fanterla applicato al corpo di

stato maggiore, id. id.
Con decreto in data 3 febbraio 1881:

A cavaliere:

Prato cav. Paolo, capitano di artiglieria, collocato a riposo.
Con decreto in data 10 febbraio 1881:

Ad uffizialet

Paracca cav. Emilio, colonnello di fanteria in disponibilità, colfo-
cato a riposo con altro decreto di pari data.

Con decreto in data 17 febbraio 1881:

A cavaliere:

Racchia cav. Claudio, maggiore di fanteria, collocato a riposo con
altro decreto di pari data.

Con decreti in data 20 febbraio 1881:
ORDINE DEI Ss. MAURIZIO E LAZZARO Ad uffiziale:

Castaldini cav. Giovanni, colonnello comandante il 24° reggimento
S. M. si compiacque nominare nell'Ordine dei Ss. Mauri- fanteris, collocato a riposo con altro decreto di pari data;
zio e Lazzaro: A cavaliere: -

Sulla proposta del Ministro della Guerra, con decreti in data Cattoni cav. Leopoldo, maggiore nel 31 reggimento fanteria, col-
2 gennaio 1881: locato a riposo con altro decreto di pari data.

A cavaliere:

Manceri Bonanno cav. Vincenzo, maggiore nel 26° reggimento
fanteria, collocato a riposo con altro decreto di pari data;

Pollo cav. AndreaGi¤aeppe, id. nel 59° id., id. id.;
Ad uffiziale:

Rossi cav. Augusto, tenente colonnello presso il distretto militare
di Roma, collocato a riposo con altro decreto di pari data.

Con decreto in data 14 gennaio 1881:
A cavaliere :

Leidi cav. Maurizio, maggiore di fanteria, collocato a riposo con
altro decreto di pari data.

ORDINE DELLA CORONA D'ITALTA

8. M. si compiacque nominare nell'Ordine.della Corona
d'ltalia:

Sulla proposta del Ministro della Guerra, con decreti in data
23 dicembre 1880:

A cavaliere:
Pandollini Antonio Luigi, capitano in aspettativa, collocato a ri-

poso con altro decreto di pari data;
Granetti Vittorio, farmacista principle militare, id. id.
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Con decreto in data 2 gennaio 1881:
Ad offiziale:

Giordauengo cav. Tommaso, tenente colonnello nel distretto mili
tare di Torino, collocato a riposo con altro decreto di pari
data.

Con decreti in data 30 gennaio 1881:
Ad utilziale:

Pascal Don cav. Luigi, professore titolare di 3"classe di lettera e

scienze nel personale insegnante civile degli Istituti militari,
collocato a riposo con altro decreto di pari data;

Rostagno cav. Domenico, archivista capo nell'Amministrazione

centrale della Guerra, collocato a riposo con altro decreto di

pari data;
Cervetti cav. Giuseppe, tenette colonnello medico, direttore di

sanitàmilitare-iaMessina, id. id.;
&cavaliere:

Regaldo Giovanni, tenente nel 1° reggimento artiglieria, collocato
a riposo con altro deereto di pari data;

Jovano Agostino, capitano nel 2° regg. granatieri, id. id.;
Durelli Achille, capitano di fanteria, applicato di stato maggiore,

id. id.

Della Croco Tito, capitano medico nel corpo sanitario militare,
id, id.;

Cicogna Enrico, id. id., id. id.
Con decreto in data 6 febbraio 1881:

A cavaliere:

Regis Domenico, tenente nel 3° reggimento fanteria, collocato a

riposo con altro decreto di pali data.
Con decreti in data 10 febbraio 1881:

Ad uffiziale:

Fumagalli cav. Pietro, tenente colonnello comandante il distretto
militare di Caltanissetta, collocato a riposo con altro decreto
di pari data

A cavaliere:
Bouchon Giacomo, capitano nel reggimento cavalleria Piacenza

(18°), collocato a riposo con altro decreto di pari data.

LEGGI E DECRET.I

Il Num. 01XIV (Serie 36, parte supplementare) della Raccolta
ufßeiale delle leggi e dei decreti del Regno contiene il seguente
decreto:

UM.BERTO I
PEB GRAEIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NA¾IONE

RE D'ITALIA

Vista la domanda colla quale la ßocietà del Tramway
Como-Fino-Saronno Fino-San Pietro Afartire chiede l'ap-
provazione governativa per l'emissione di obbligazioni per
Taumento del capitale e per modificazioni allo statuto;
Visto lo statuto della Società e il R. decreto di autorizza-

zione del 21 dicembre 1879, n. MMCCCLXXXIX;
Visto il titolo VII, libro I, del Codice di commercio;
Visti i Regi decreti del 30 dicembre 1865, n. 2727, e del 5

settembre 1869, n. 5256;
Udito il Consiglio di Stato;
Sulla proposta del Nostro Ministro di Agricoltura, Indu-

stria e Commercio,
Abbiamo decretato e decretiamo:
Art. 1. La Società del Tramway Como-Fino-ßaronno, .Huo-

ßan Pietro Martire è autorizzata ad emettere n.2000 obbligazioni

di lire 250 ciascuna, fruttanti Pannno interesse di lire 15 e rim-

borsabili per estrazionà nel periodo di quaranta anni, a partire
dal 6° anno di esercizio sociale, ai termini dell'articolo 16 dello
statuto.

Art. 2. È approvato Taumento del capitale da-lire 500,000 a
liro 900,000 mediante emissione di n. 1600 azioni nuove da lire
250 ciascuna; e sono approvate le modificazioni allo statuto adot-
tate ne1Padunanza del 23 dicembre 1880, il cui verbale ¥inserito
nelPatto pubblico 4 febbraio 1881, rogato in Baronno dal notaio
Giulio Zerbi, salve le due contromodificazioni seguenti:

a) In fine delParticolo 16 sono aggiunte le parole: « salva in
ogni caso Tosservanza delle condizioni prescritte dalPart. 185 del
Codice di commercio; a

b) NelPart. 23, alle parole: « durano in carica due anni » sono
sostituite le parole: « durano in carica e si rinnovano ai termini
dell'art. 138 del Codice di commercio. >

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello
Stato, sia inserto nella Raccolta utTiciale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.
Dato a Roma, addì 24 marzo 1881.

UMBERTO.
L. MICELI.

Visto, il Guardasigilli: T.VILLA.

ZI Rum.121 (Berie 36) della Raccolta uffleiale delle leggi e dei
decreti del Regno contiene il seguente decreto:

UMBERTO I
PER GRASIA DI DIO E PER TOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

Sulla proposta del Nostro klinistro Segretario di Stato
per le Finanze, incaricato interinalmente delle funzioni di
Ministro del Tesoro,
Visto l'unito Elenco in cui trovansi descritte numero 12 do-

mande dirette ad ottenere la facoltà di praticare ad uso pri-
vato alcune derivazioni d'acqua da fiumi, torrenti e canali
del Demanio dello Stato e di occupare alcuni tratti di spiag-
gia lacuale;
Vista la inchiesta amministrativa regolarmente compiuta

per ciascuna delle relative domande, dalle quali risulta che
le derivazioni ed occupazioni richieste non recano alcun pre-
giudizio al buon governo sì della pubblica che della privata
proprietà, quando si osservino le prescritte cautele ;
Udito il parere del Consiglio di Stato,
Abbiamo decretato e decretiamo quanto segue:
As ticolo unico. È concessa facoltà, senza pregiudizio dei legittimi

diritti dei terzi, agli individni ed alla Società indicati ne1Punito
Elenco, vidimato d'ordine Nostro dal Ministro Segretario di Stato
per le Finanze, incaricato dell'interim del Ministero del Tesoro, di
potere derivare le aeqpe ed occupare i tratti di spiaggia lacuale
ivi descritti, ciascuno por l'uso, la durata, e l'annua prestazione
nelPElenco stesso notati, e sotto Posservanza delle altre condizioni
contenute nei singoli atti di sottomissione all'uopo stipulati.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello

Stato, sia inserto nella Radcolta ufficiale delle leggi e dei de•
creti del Regno d'Italia, Inandando a chiunque spetfi di on-
servarlo e di farlo osservare.
Dato a Roma, addì 13 marzo 1881.

UMBERTO.
A. MAGLIANI.

Visto, il Guardasigilli: T. Bas.
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ELENCO annesso al R decreto del 13 anarso 1881 di num.12 domande dirette ad ottenere la facoltà di praticare ad uso

privato alcune derivazioni d'acqua da ßumi, torrenti e canali demaniali, e di occupare alcuni tratti di spiaggia lacuale.

PRESTRION
D A T A DURATA annua

COGNOME E NOME de:Patto di sottomissione a favoreOGGETTO DIMA 00NCESSIGNE ed Ufficio DELLA delle
DEL RICHIEDENTE AVanii CUÌ V6BRO

CONCESSIONEsottoscritto dello State

Concessioni d'acquaper forza motrice.

1 Beccarelli Luigi , , .
Facoltà di valersi delle acque che scorrono nel
canale della Spelta, in tei'ritorio del comune
di Traversetolo, provincia di Parma, nella
quantità non eccedente moduli 8, atta a

produrre la forza di 21 circa cavalli dina-
miei, in servizio dell'opificio destinato alla
fabbricazione di meeeanismi da orologi a
pendolo, che si propone di costruire nello
stesso comune.

2 Tebaldi Mattia e Silvio Derivazione d'oequa dal torrente Baganza, in
fratelli, del fu Pietro territorio del comune di Berceto, provincia

di Parma, nella quantità non eccedente mo-
duli 1.50, atta a produrre la forza di circa
16 ce.vallí dinamici, in servizio del molino
da cereali a tre palmenti, che si propongono
di costfuire nello stesso comune.

3 Tabbò Marcello. . . . Derivazione d'acqua dal torrente Lerone, in
territorio del comune di Vellego, provincia
di Genova, nella quantità non eeeedente
moduli 0.97, atta a produrre la forza di
circa 10 cavalli dinamici, in servizio del
frantoio d'olive, che possiede nello stesso
comure, frazione Degua, località detta Yal-
langona.

4 Arese Giuseppe. . . · Derivazione d'acqua dal Naviglio di Bra, in
territorio del comune di Fossano, provincia
di Caneo, nella quantità non eccedente mo-
dali 89.60, escluso però il tempo che corre

tra le ore 4 1/2 antimeridiana del venerdì
di ogni settimana fino alle ore 5 antimeri-
diane del gioino successivo, a partire dal
1° venerdì del mese di aprile e sino al ter-
mine del periodo d'irrigazione, atta a pro-
durre la forza di circa 27 cavalli dinamici,
in servizio del molino a tre palmenti, che si
propone di costruire nello stesso comune.

5 Rossi Abele . . . . . Derivazione d'acqua dal torrente Lana, in ter-
ritorio del comune di San Nazzaro Val Ca-
vargna, provincia di Como, nella quantità
non eceedente moduli 0.15, atta a produrre
la forza di circa 3 cavalli dinamici, in ser-
vizio del molino da cereali che possiede
nello stesso comune, denominato Ponte di
Lana.

6 Procaccianti Francesco Derivazione d'acqua dal fiume Cosa, in terri-
torio del comune di Guareino, provincia di
Roma, nella quantità non eccedente modali
1.92, atta a produrre la forza di circa 20
cavalli dinamici , in servizio della nuova
cartiera, che si propone di costruire nello
stesso comune.

7 Lucebesi Giovanni . . Derivazione d'acqua dal torrente Lima, in ter-
ritorio del comune di Bagni di Lucca, pro-
vincia di Lucca, nella quantità non ecce-
dente moduli 5.08, atta a produrre la forza
di circa 25 cavalli dinamici, in servizio del
molino da cereali che possiede nello stesso
comune, e della fabbrica di carta di paglia
che si propone di costruitvi.

7 ottobre 1880
avanti la Prefettura

di Parma

20 ottobre 1880
avanti la Prefettura

di Parma

25 ottobre 1880
avanti la Prefettura

di Genova

16 novembre 1880
avanti la Prefettura

di Cuneo

19 novembre 1880
avanti la Prefettura

di Como

22 novembre 1880
avanti

la Sottoprefettura
di Prosinone

15 dicembre 1880
avanti la Prefettura

di Lucca

Lire

Anni 30 150
dal

1° gennaio 1881

Anni 30 60
dal

1°.gennaio 1880

Anni 30 20 >

dal
1· gennaio 1879

Anni 30 400 (1)
dal

1° gennaio 1879

Anni 30 12 >

dal
1° gennaio 1880

Anni 30 80 >

dal
1° gennaio 1880

Anni 30 70 >

dal
1° gennaio 1877
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D A T A DURATA n
COGNOME a NOME delfstfoliisättomiss oe favore

000ETT0 IlEIJA 00NCESSifNE ed Ufficio delle

DEL RICHIEDENTE avanti cui venne
coNCESSTONEsottoscritto la State

Concessionid'acqua per erregamone. Lire

8 Angeli Gaetano . . Derivazione d'acqua dai colatori Spazzacam- 10 novembre 1880

pagna, Fossetto, Campolongo, ed eventual- avanti la Prefettura
mentë dal canale Parmiggiana Moglia o dal di Mantova
fiume Secchia, in territorio del comune di
San Benedetto Po, provincia di Mantova,
nella quantità non eccedente moduli 0.449,
per irrigare ettari 7.366 di terreno, facienti
parte del fondo denominato Vallicella, che
possiede nello stesso comune, demarcato in
mappa con parte del n. 1163.

Anni 30 71 à
dal

1° gennaio 1879

9 Angeli Gaetano . . . Derivazione d'acqua dal colatori Spinelle, Fos - 10 novembre 1880 Anni 30 48 (2)
setto, Campolongo, Spazzacampagna ed e- avanti la Prefettura dal
ventualmente dai colatori Parmiggiana di Mantova le gennaio 1879
Moglia e dal fiume Secchia, in territorio del
comune di San Benedetto Po, provincia di
Mantova, nella quantità non eeeedentemo-
duli 0.80.74, per irrigare ettari 5.0.47 di
terreno che possiede nello stesso comune,
faciente parte del n. 811 di mappa.

Concessioni per occupazioni di spiaggia
lacuale.

10 PeyratmarchesaMaria Ocenpazione di un tratto di spiaggia del lago 25 novembre 1880
vedi Arconati Viscout di Como, in territorio del comune di Lenno, avanti la Pr fettura

provincia di Como, della superficiale esten- di Como
sione di metri quadrati 10.00, ad uso di
sbarcatoio a gradinata, che ha costruito in
fregio della sua v lla detta Barbianello, che
possiede nello stesso comune.

Anni û0 1 >

dal
1° gennaio 1881

I

11 Società di navigazione Occupazione di un tratto di litorale del lago 4 dicembre 1880 Anni 30
- 3 >

a vapore sul Ceresio, di Lugano, in territorio del comune yli C!aino avanti la Prefettura dal

rappresentata dal si- con Osteno, provincia di Como, dolla super- di Como 1° gennaio 1880
gnor Antonio Vela- ficiale estensione di metri quadrati 22, ad
dini uso dello sealo d'approdo di piroscafi, che

si propone di costruire nello stesso comune.

12 Genazzini Enrico . . . Occupazione di un tratto di spiaggia del lago
di Como, in territorio del comune di Bella-
gio, provincia di Como, della superfleiale
estensione di metri quadrati 918.97, ad uso
della rampa d'accesso al seno lacuale, un

piazzale con frontale, gradinata d'approdo,
in servizio pubblico , nonchè un pontile a

scalo per uso del eoneessionario, che si pro-
pone di costruire nello stesso comute, re-
gione alla Rivetta.

8 gennaio 1881
avanti la Prefettura

di Como

Anni 30 92 »

dal
1° gennaio 1881

(1) Detto canone sarà corrisposto all'avv. Antonio Ferrero per tutta la durata del suo contratto d'affitto in data 1° genna°o 1866,
a rogito Berta, e cioè fino al 31 dicembre 1883, e dopo alle Finanze dello Stato per Pulteriore durata della concessione.

(2) Oltre il pagamento, tosto emanato il Reale decreto di concosslone, della somma di lire 250, per ruso fatto di dette acque negli
anni decorsi.

Visto d'ordine di S. M.

12 Ministro ddle Finanze, incaricato dell'interim del Ministero del Tesoro: A. MAGLIANI.
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MINISTEllO IŒLL'INTERNO

Offerte per i da&eggiati di Casamicciola.
Il Ministero degli Affari Esteri ha trasmesso a quello dell'In-

torno la somma di lire 2906 50, delle quali lire 2293 59 sono il
frutto di una sottoscrizione aperta dal giornale L'Indipendente di
Trieste a beneficio dei danneggiati di Casami ciola, e le rimanenti
lire 612 91 sono state direttamente raecolte dal Regio Consolato
di quella città.
I generosi oblatori sono i seguenti:
Commendatore G. Muratti, lire 200 - Sig. G. Bontempelli, 100
- Cav. M. Besso, 50 -- Cav. dott. R. Calab, 20 -- Cav. E. Ba-

jatti (oro), 60 - Cav. G. Bienenfeld Rolp, 50 - Signor Del
Senno, 15 - Marchese G. Guiccioli, 10 - N. N., 10 - N. N. f. 1,
1 30 - Commendatore G. Anfora, Regio console generale, 50 -
Conte V. Manapero, R. viceconsole, 25 - Signor A. Durando,
R. viceconsole, 15 - C. Vagenta, applicato volontario, 10.
Il Ministero predetto ha pure inviato un'altra somma di lire 528

in oro, prodotto di un concerto dato il 19 marzo scorso in Mar-
siglia dal Club Nazionale italiano per lo stesso scopo.
Tali somme furono dal Ministero de1PInterno trasmesse tosto

al prefetto di Napoli perchè siano unite al fondo destinato per
quei danneggiati.

MINISTERO DELL'INTERNO

Avviso di concorso.
E aperto un concorso per titoli per la nomina triennale di un

medico visitatore di P categoria, addetto all'Ufficio sanitario di
Genova, con Ponorario di annue lire cinquecento.
Tutti coloro che intendono di prender parte al detto concorso

debbono far pervenire al Ministero, non più tardi del 1° giugno
prossimoventuro, i documentiprescritti dal regolamento 1°marzo
1864, comprovanti:

1° Di avere conseguito in una Università del Regno la laurea
di medicina e chirurgia da tre anni almeno;

2° Di avere frequentato assiduamente per sei mesi almeno
uno dei principali sifilicomi del Itegno od on ospedale con appo-
site sale destinate alla cura delle sifilitiche ed avervi fatti studi
clinici sotto la direzione dei medici ordinari;

3° Di aver tenuto buona condotta, adducendo in prova un

certificato del sindaco di ogni comune dove abbiano dimorato nel
triennio precedente alla domanda;

4° Di aver compinti gli anni 25.
Sono riguardati come titoli da valere nel concorso:
a) L'assistenza prestata in un sifilicomio od in un ufficio sani-

tario del Regno per un anno;
b) L'esercizio dell'arte medica nel ramo speciale di malattie

veneree od affini;
c) Le pubblicazioni che trattino di affezioni sifilitiche od a

quelle attinenti.
Roma, 25 aprile 1881.

Il Direttore Capo della 52 -Divisione
CAsmova.

MINISTERO .DELL'INTERNO

Avviso di concorso.
Dovendosi procedere ella nomina triennale di un medico assi-

stente nel Sißlicomio di Foggia, con l'onorario di lire 1200 (!iro
milleduccento) annuo, viene a tale effetto aperto il concorso per
esame a termini del regolamento 21 settembre 1862.

Tutti coloro che intendono di prendere parte a tale concorso

debbono far pervenire a questo Ministero, non più tardi del 1°

giugno p. v., le loro domande cortedate da regolari documenti
comprovanti di aver conseguito la laurea in medicina e chirurgia
in una delle Università del Regno, e di non avete oltrepassata
l'età di trent'anni.
Gli esami saranno dati presso la Commissione pei concorsi sa-

nitari di Napoli nei giorni che saranno da essa stabiliti e parteci-
pati agli interessati per mezzo di avviso che sará pubblicato nella
Gazzetta Ufßciale.

Roma, 27 aprile 1881.
Il Direttore Capo della 52 p¿pgegen,

CasAxova.

CONCORSO INTEllNAZIONAIÆ DI MA00IIINE E STRUllENTI

per la viticoltura, per la vialileazione e per le ladustrie

exotecniclie

IL MINISTRO
DI AGRICOLTURA, INDUSTRIA E COHHERCIO

Nell'intento di favorire il progresso della viticoltura e della vi-
nificazione e di diffondere in Italia i migliori apparecchi che pos-
sano dare florida vita allo industrie per cui si utilizzano le vi-

nace:e;
Udito il Comitato di Agricoltura;
Sulla proposta del Direttore delPAgricoltura, -

Decreta:

Un concorso internezionale di macchine, d'apparecchi e di strn-
monti per la viticoltura, per la vinificazione e per le industrio

enotecniche.
Il concorso avrà luogo a Conegliano presso la Scuola di viticol-

tura ed enologia.
La Direzione della detta Scuola assume le funzioni di Commis-

sione ordinatrice del concorso stesso, il quale sarà regolato dalle
seguenti norme:
Art. 1. Il concorso si apre col primo giorno del novembre 1881

e si chiude non più tardi del 20 di detto mese.
Art. 2. Possono partecipare al concorso gli inventori, i costrut-

tori ed i semplici depositari si nazionali che ri.

Art. 3. I depositari di macchine costruite in Italia come all'eu

stero sono considerati quali rappresentanti dei costruttori, e re-

putandosi questi come veri espositori, ad essi, nel caso di merito,
si assegnano i premi.
Art. 4. Le macchine, gli apparecchi e gli strumenti ammessi al

concorso si dividono nello seguenti classi:
Classe I.

Strumenti ed attrezzi per la viticoltura. (Vanghe, zappe, aratri,
erpici, estirpatori, sarchiatrici per vigneti, coltelli, forbici, seghe
ed intestatoi per viti. Solforatrici, fili di ferro, chiavi, tenditori e
sostegni diversi per applicare i fili, ecc.).

Classe IL

Vasi ed attrezzi vinari. (Tini, botti, fasti, fiaschi, bottiglie,bie-
chieri, colmatori. Imbuti automatici. Tappi idraulici, solforatori
ed asciugatori di botti, turaccioli e cavaturaccioli, capsule, gab.
b etto, stagnolo, ecc.).

Classe IIL

Amrnostatoi. Sgranatoi. Torchi. Arieggiatori del mostor Pompe
travasatrici. Filtri. Vaporizzatori di botti. Emotermi. Apparecchi
pel taglio dei vini. Macchine a lavare, a riempire ed a turare le

bottiglio; macchine per applicare le capsulo e.le gabbiette alle

bottiglie, ece.
Classe IV.

Sistemi ed apparecchi per fare vini spumanti, vermouths, aceti,
essense, seiroppi d'uva riformentiscibili, ecc.
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CInsse V.

Categoria 16. - Sistomi ed apparecchi per la distillazione delle

vmaece.

Categoria 22. - Sistemi ed apparecchi per distillare i vini ed i
fondacci.

Categoria 82. - Sistemi ed apparecchi per l'estrazione del tar-
taro; delPolio dai vinaccioli e di altre sostanze secondarie dalle

vmaece.

Art. 5. I premi assegnati sono i seguenti:
Per la classe la. Medaglie d'argento . .

Id. Id. di bronzo . .

Per la classe P. Id. d'oro
Id. Id. d'argento . .

Id. 16. di bronzo . .

Per la classe Sa. Id. d'oro . .

Id. Id. d'argento . .

Id. Id. di bronzo . .

Per la classe 42. Id. d'oro
Id. Id. d'argento . .

Id. Id. di bronzo . .

Per la classe 56.

. .
>1

.....
>1

.....
>2

.....
>1

... >1

Categoria 16 -- Medaglie d'oro ed acquisto per parte del Mi-
nistero di Agricoltura di due esemplari di portata diversa, se lo

permetta il sistema, della distillatrice da vinacce premiata.
Medaglia d'argento . . . . N. 1 e L. 100

Categoria 2a. Id. d'oro
. . . .

» 1 e » 200

Id. Id. d'argento . . . . > 1 e » 100

Categoria Sa. Id. d'oro . . . .
> 1 e » 200

Id. Id. d'argento , , . .
» 2 e > 100

ciascuna.

Il Ministero inoltre acquisterà per la somma di lire cinquemila
(lire 5000) macchine, premiate di tutte le classi, riserbandosi di
quelle la scelta e la destinazione.
Art. 6. Una speciale Commissione giudicatrice assegna i premi.

L'ordinamento della Commissione stessa verrà stabilito con altro
decreto.
Art. 7. Le macchine, gli apparecchi e gli strumenti esposti deb-

bono assoggettarsi a tutte le prove che la Commissione giudica-
trice reputerà necessarie.
Art. 8. Le spese di trasporto delle macchine e degli strumenti

al locale destinato per le prove, come quelle di ritorno, sono a carico
degli espositori, salvo le facilitazioni che sogliono in simili casi

essere concesse dalle Amministrazioni delle ferrovie e dalle Società

di navigazione.
Art. 9. Le domando di ammissione dei concorrenti debbono es-

sere inviate alla Direzione della Scuola di Conegliano non più tardi
del 15 settembre 1881.

Queste domande, corredate di tutte quelle notizie tecniche ed

economiche, che i concorrenti stimeranno utili a fornirsi intorno
alle loro macchine, debbono altresi indicare lo spazio necessario in
lunghezza, larghezza ed altezza, come pure la quantità e la qualità
del combustibile occorrente per le prove delle rispettive macchine.
Art. 10. La Commissione ordinatrice, ricevute le domande, si-

gnifica ai concorrenti le relative ammissioni, ed in pari tempo dà
gli échiarimenti, che dagli espositori venissero richiesti.
Art. 11. Ciascuna macchina ed ogni apparecchio in concorso

debbono sperimentarsi alla presenza del costruttore o del suo rap-
presentante, il quale deve fornire ai giuratile notizie che potessero
essere richieste.
Se manca alle prove l'espositore, o chi 10 rappresenta, la mac-

china non si esperimenta, e può giudicarsi fuori di concorso.
Art. 12. Le spese per le prove sono a carico dei concorrenti. La

Commissione ordinatrice peraltro procaccia le possibili agevolezze
e fornisce le materie necestaxie alle prove.

Art. 13. La Commissione ordinatrice non assume respons
per i danni che le macchine e gli apparecchi potessero subire nei

trasporti e nelle provo.
Art. 14. Le norme da seguitsi nelle prove e i eriteri che deter-

mineranno il conferimento dei premi si stabiliscono dalla Com-

missione giudicatrice, che dovrà entro tre mesi dalla chiusura del
concorso presentare al Ministero una particolareggiata relazione.

Art. 15. Il concorso terminerà colla distiibuzione dei premi. Il
relatore della Commissione giudicatrico legge i nomi degli espo-
sitori premiati, e con breve rapporto accenna ai motivi dei premi
concessi. Il presidente della stessa Commissione chiude il concorso
indicandone i pregi ed i difetti e gli ammaestramenti che dal cou-
corso stesso si potranno ricavare.
Art. 16. È data facoltà alla Commissione ordinatrice di dare

tutte quelle ulteriori disposizioni che essa reputerà opportune ed

alle quali ogni concorrente dovrà uniformarsi.
Roma, 24 aprile 1881.

Il Ministro: L. MICELI.

MINISTERO
DI AGRICOLTURA, INDUSTRIA E COMMEROIO

SEZIONE DELLE PRIVATIVE INÍ)USTRIALI

Con atto privato stipulato a Bologna il 30 ottobre 1880, ed ivi
registrato il 2 novembre successivo al vol. 98, foglio 29, il signor
Catalani Giovanni, domiciliato a Mantova, ha ceduto e trasferito

ai signori Malmusi Pietro e Venturi Raffaele, domiciliati in Bo-

logna, i suoi diritti, per la sola provincia di Bologna, sulla priva-
tiva industriale di cui è concessioriario con attestato 20 dicembre

1879, vol. XXIH, n. 41, della durata di sei anni, a partire dal 31
dicembre 1879, per un trovato des gnato col titolo: Brillone conico
verticaleper la compkta lavorazione del riso.
La cessione si estende aí prolungamenti eventuali della pri-

vativa.
Il presente atto di trasferimento fu presentato alla Prefettura

di Bologna nel giorno 29 novembre 1880, e registrato in quest'uf-
ficio delle privative industriali per gli effetti di cui nella legge
30 ottobre 1859, n. 3731.

Torino, adol 27 aprile 1881.
Îl Direttore del R. Museo Industriale Italiano

G. BERBUTI.

DIREZIONE GENERALE DEL TELEGRAFI

Avviso.

L'Ufticio interaazionale delle Amministrazioni telegrafiche resi-
dente a Berna annunzia che è ristabilito il cavo sottomarino tra

Babia e Rio da Janeiro (Brasil ).
Roma, 28 aprile 188L

Avviso.

L'Ufficio internazionale delle Amministrazioni telegraßehe, re-
sidente a Berna, annunzia che è interrotto il cavo sottomarino fra

K•y West (Stati Uniti) o Avana (lndie occidentali). Fra queste
due localit'a i telegrammi sono trasmessi cói migliori mezzi. La
tassa non varia.

Roma, 30 aprile 1881.

Avviso.
Per norma del pubblico si reputa utilo di far noto che le norme

e tariffe applicabili alla corrispondenza telegrafica interna ed in-
ternazionale sono inserite nell'Adicatoreaf/ïciale dellearadeFer-
rate, Navigaziotw, 2Wegrafia e Poste del Regno, edizione ad una
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lira ea edizione a sessanta centesimi, che si vendono daFa Dire- Direziope Generale del Debito Pubblico direttamente o pel tra-
zione dell2ndicatore stesso a Torino, via Nizza, n. SL mite delle Intendenze di finanza

Roma, 1° maggio 1881. Roma, il 16 aprile 188f.
(Si pregano gli altri periodici piff diffusi di riprodurre il pre- Il Direttore Generale

sent avviso allo saopo di spargernela conoscenza fra il ptwblico)· NOVELL

DIREZÏ0NE GENEftALE DEL DEBITO PUBBLICO

OAfgBIO DECENNALE DELLE OARTELLE
del Consolidato ItaItano 5 e 8 per cento

Avv is o.
Di conformità alla convenzione stata conchiusa addi 2 aprile

1881 tra il Ministero del Tesoro e la Banca Nazionale .del Regno
d'Italia, in forza della quale alla Banca medesima è commesso
l'incarico di effettuare il cambio semplice delle cartelle al portaa
tore dei consolidati 5 e 8 per cento a norma del disposto dall'arti-
colo 37 del regolamento del Debito Pubblico, approvato col Regio
decreto 8 ottobre 1870, n. 5942, si deduce a pubblica notizia
quanto segue:
1. Il cambio decennale delle cartelle del co¤solidato 5 per cento

avrà principio col giorno 4 maggio 1881.
2. Il cambio si effettnerà:

a) In Roma dalla sede della Banca Nazionale nel Regno
d'Italia;

b) Fuori di Roma dagli stabilimenti della Banca Nazionale

suddetta in tutti i capoluoghi di provincia e nelle altre località
dove esistono gli Stabilimenti medesimi, ed in Arezzo, Pisa, Siena
e Pistoia dalle succursali della Banca Nazionale Toscana.
3. Il cambio semplice è immune da spesa per le parti, eccet-

tuati cent. 60 per la spesa di bollo per ognuna delle cartelle nuova
che verranno ad esse rilasciate in sostituzione di altrettante car-
telle vecchie di eguale rendita presentate al cambio.
4. Ove coll'operazione di cambio si chiedessero anche altre ope-

razioni di Debito Pubblico, cioè riunioni, divisioni o tramuta-
menti, in questo caso le domande con le relative cartelle dovranno
dalle parti esser presentate direttamente alla Direzione Generale
del Debito Pubblico o fatte ad essa pervenire col mezzo delle In-
tendenze di finanza con le formalità prescritte dal succitato rego-
lamento, rimanendo fermo in questo caso il pagamento di tutti i
diritti stabiliti dalle vigenti direttive, oltre i bolli inerenti alla
speciale operazione del cambio decennale.
5. I vecchi titoli da cambiarsi saranno presentati agli Stabili-

menti della Banca Nazionale nel Regno d'Italia e di quella To-
scana accennati al n. 2, col corredo di una specifica a madre e

ßglia, e sui medesimi titoli, all'atto della presentazione, dovrà
Pesibitoi'e apporre la propria firma datata coll'indicazione del do.
micilio.
6. A garanzia delPeseguita consegna dei titoli vecchi verrà alle

parti rilasciata come ricevata esente da bollo la specifica ßglia
firmata da un rappresentante lo Stabilimento che avrà ritirati i
titoli suddetti.
7. La consegna dei corrispondenti nuovi titoli verrà eseguita a

chi avrà depositate le vecchia cartelle, dietro restituzione della
specifica sulla quale dovrà esser apposta analoga dichiarazione di
ricevimento.
8. Le premesse disposizioni sono operative anche rispetto alle

cartelle al portatore del consolidato 3 per cento, la cui ultima
cedola scade il 1° ottobre 1881. Il giorno in cui avrà principio il
cambio di tali cartelle verrà determinato con apposito avviso.
9. L'obbligo nella Banca Nazionale di eseguire il cambio delle

vecchie eartelle, ai termini delParticolo 3 della convenzione, va a

cessare con intto gennaio 1882, e perciò, scorsa la detta epoca, i
possessori dei vecchi titoli dovranno por l'efetto rivolgersi alla

RETTIFICA D'INTESTAZIONE (3a pub Heazio e).
Si à dichiarato che la rendita seguente del consolidato 5 per

cento, cicè: n. 699150 d'iscrizione sui registri della Direzione Ge-
nerale, per lire 20, al nome di Dallerto Vittorio di Giuseppe, dos
miciliato in Saluzzo (Cuneo), è stata coël intestata per errore oe-

corso nelle indicazioni date dai richiedenti alfAmministrazione del

Dobito Pubblico, mentrechè doveva invece intestarsi a Dellorto

Vittorio di Giuseppe, minore, sotto la patria potestà di detto di
lui padre, domiciliato in Saluzzo (Cuneo), vero proprietario della

rendita stessa.
A termini delParticolo 72 del regolamento sul Debito Pubblico

si diflida chiunque possa avervi interesse che, trascorso un mese
dalla prima pubblicazione di questo avviso, ove non siano state
notificate opposizioni a questa Direzione Generale, si procederà
alla rettifica di detta iscrizione nel modo richiesto.

Roma, li 6 aprile 1881.
Il Dirdtore Generale: NoVELLI.

(2 pubblicaøione).
Si à dichiarato lo smarrimento della ricevuta num. 1, rilasciata

dalPIntendenza di Milano in data 8 gennaio 1881, num. 48 di

protocollo e num. 18125 di posizione, a favore di Facheris Gio-

vanni fu Pietro, in qualità di curatore delPinabilitato Antonio di
Giovanni Battista Cavagna Sangiuliani, per deposito daesso fatto
di un.certificato di proprieth num. 183835, e del corrispondente
certificato di usufrutto delPannua rendita di lire 185 per trasla-

stone.
A termini delPart. 334 del regolamento 8 ottobre 1870, numero

5942, si diffida chimnque possa avervi interesse, che trascorso un

mese dalla data della priina pubblicazione del presente avviso,
qualora non intervengano opposizioni si provvederà alla consegna
dei nuovi titoli senza richiedere l'esibizione della suddetta ricevuta,
la quale rimane di nessun valore.

Roma, 17 aprile 1881.
Per il Dirdfore Generale: Franno.

(2" pubblicazione).
È stato resentato il certificato del consolidato 5 per cento, colP

num. 251370 d'iscrizione sui registri della Direzione Generale,

corrispondente al num. 68436 della soppressa Direzione di Napoli,

per lire 210, al nome di Pellecchia Giuseppe di Aniello, domiei-

liato in Naiioli, con dichiarazione di tramutamento. stesa su d'un

foglio applicato a tergo del certificato stesso.
Sul dubbio che sotto detto foglio, e precisaniente a tergo del

certificato esistesse dichiarazione di cessione, per cui fosero inte-
ressati i terzi,
Si diffida chiunque possa avervi interesso che trascorso un

mese dalla pubblicazione di questo avviso, ove non siano state

notificate opposizioni a questa Direzione Generald, si procedera al
chiesto tramutamento colla consegna dei titoli al richiedente ti-

tolare Fellecchia Giuseppe di Aniello.
Roma, 19 aprile 1881.

Per il Direttore Generale: Ficanno.

(26 pubblicazione).
Si è dichiarato lo smarrimento della ricevuta rilasciata dalPIn-

tendenza di finanza di Verona in data la novembre 1880, col nu-
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mero d'ordine 169, a favoro del sac. Luigi Ortombina, R. sub-
economo di Caprino, pel deposito da essä fatto di due cartelle
consolidato 5 per cento: ».034217, di lire 25, e n.026758, di lire 5,
pel tramatamento in una iscrizione nominativa a favore della Fab.
briceria parrocchiale di San Zeno di Montagna.
Ai termini delParticolo 834 del regolamento 8 ottobre 1870,

n. 5042, si diffida chiunque possa avervi interesse che trascorso
un mese dalla data della prima pubblicazione del presente avviso,
qualora non intervengano opposizioni, si procederà alla consegna
dei titoli già emessi in sostituzione delle cartelle, senza richiedere
Pesibizione della suddetta ricevata, la quale resterà di niun
valore.
Roma, li 19 aprile 188L

Per il Direttore Generale: FERRERO.

CONSIGLIO PROVINCIALE SCOLASTICO DI VENEZIA

Avviso di concorso.
A tutto maggio prossimo rimane aperto il concorso ad un posto

gratuito a carico del pubblico erario nell'Istituto di Sant'Alvise

per una sordo-muta povera italiana.
Le aspiranti dovranno presentare all'afficio del R. Provveditore

agli studi i seguenti documenti, con relativa istanza:
a) Certificati di nascita, di subìta vaccinazione o sofferto

vainolo, di sana costituzione fisica, di povertà e di stato di fa-

miglia;
b) Dichiarazione del padre o tutore di ritirare la figlia a com-

piuta educazione od ogni qualvolta l'Istituto, per qualsiasi ra-
gione riconosciuta dal Consiglio scolastico, credesse rimandarla;

c) Ampie informazioni sull'origine del mutismo e della sordith,
indicando se quest'altima sia gentilizia, congenita od acquisita, e
quale sia il grado di sviluppo intellettuale della postulante.
L'età non può essere minore di anni sei, no maggiore di anni

dodici.
Ogni fanciulla ammessa al concorso potrà essere visitata da

una Commissione nominata da questo Consiglio e costituita da

persone competenti, sia per riconoscerne lo stato di salute, sia
per verificare se la petente mostri la richiesta attitudine ad essere
istruita ed educata.

Venezia, addi 15 aprile 1881.
IlPrefeitopresidente: P. 11ANFIUK.

PARTE NON UFFICIALE

DIARIO ESTERO

Informazioni dell'lIavas da Costantinopoli recano che il
conte di Hatzfeld ha fatto, il 25 aprile, nuove diligenze per
induire la Porta a rispondere all'ultima nota collettiva delle
potenze sulla questione delle frontiere turco-greche.
" La Porta, dicono i corrispondenti dell'Havas, ha risposto

in modo evasivo, e queste remore fanno temere qualche nuova
difficoltà. Si crede che la Porta voglia anticipatamente co-

noscere la risposta della Grecia alla nota collettiva del 20

aprile, poichè la prima risposta del governo non le sembra
contenere un'accettazione formale.
" Gli ambasciatori hanno esaminata e fissata in massima

la formola dello istrumento diplomatico che deve regolare
la cessione dei territori. Gli applicati militari delle Amba-
sciate si sono riuniti parecchie volte affine di studiare il
tracciato e di determinare il miglior modo di consegna dei
territori. ,,

Intorno a queste adunanze degli applicati militari dell'enei
Ambasciate di Costantinopoli, dirette a fissare le condizioni
tecniche secondo le qviali dovrà operarsih cessione dei ter-
ritori turchi alla Grecia dopo che i due Stati interessati a-
vranno notificata la loro accettazione del tracciato proposto,
un dispacaio da Costantinopoli contiene i seguenti partico-
lari, che si troverebbero indicati nel protocollo redatto dagli
applicati militari ed accettato dagli ambasciatori:
" Lo sgombero del territorio da parte dei turchi comin-

ciera fra tre settimane e terminera tre mesi dopo la firma
della convenzione. Il materiale ordinario di guerra verra

tolto fra tremesi; ma si accorderanno sei mesi per la espor-
tazione dei pezzi di grosso calibro. Una Commissione mili-
tare internazionale avrà la sorveglianza generale dello sgom-
bero, che si compira in tre periodi: il primo comprenderà
la sezione della parte della Tessaglia; il secondo quella di
Arta e di Punta, ed il terzo il resto del territorio, ad ecce-

zione di Volo, che non sarà consegnata alla Grecia altro che
dopo la esportazione di tutto il materiale da guerra.
" La Commissione internazionale fisserà i giorni e le ore

nei quali dovrannò ritirarsi le truppe turche ed avanzarsi le
truppe greche. Gli impiegati greci ed ottomani saranno in-
vitati a prendere tutte le misure adatte a superare gli osta-
coli i quali potessero ritardare la consegna del territorio. ,

Per la via di Bucarest giunse telegraficamente da Costan-
tinopoli la notizia che Pambasciatore straordinario della

Russia, principe Imeretinski, ha scandagliato gli intendi-
menti del sultano relativamente alla questione del diritto
d'asilo.
Il sultano sarebbe personalmente favorevole alle vedute

della Russia su questa questione, e desidererebbe di non se-

pararsi in proposito dalle altre potenze. Però la Porta pro-
cederà con grande riserva a motivo delle sue antiche tradi-
zioni d'ospitalità e attenderà le decisioni che saranno per
prendere le altre potenze.

Lo stesso telegramma annunzia che il sultano ha fatto in-
terpellare l'ambasciatore di Germania, conte de Katzfeld,
sull'effetto che produrrebbe nel corpo diplomatico un'inchie-
sta concernente la morte di Abdul-Aziz.
Il conte de Hatzfeld, rendendo omaggio ai sentimenti del

sultano, ha espresso il parere che sarebbe opportuno di ren-
dere pubblica la cosa. In conseguenza il sultano avrebbe de-
ciso che la questione dovesse essere deferita ad un tribunale
ordinario.

La Politische Correspondenz di Vienna reca le seguenti
notizie circa le vere cause della insurrezione albanese che
Dervisch-pascià è in questo momento occupato a reprimere.
" Le prime relazioni di Dervisch-pascià annunziavano già

chiaramente che la Lega era decisa ad assumere le parti di
campione dell'indipendenza albanese. Dervisch pascia aveva
prima voluto entrare in trattative con Alì-pascià di Pussinie,
e gli avrebbe offerto il posto di governatore di Prisrend; ma
All-pascià respinse tutte le proposte che gli furono fatte, ed
i suoi partigiani si disposero a sollevare il popolo.
" E bisogna convenire che il momento per una tale im-

presa era bene scelto. Si cominciò dallo spargere la voce che
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la Porta fosse decisa a cedere alla Grecia una.parte del ter-
ritorio albanese. Ma ciò che forni soprattutto un eccellente

pretesto agli agitatori fu la imposta sulle pecore.
Nella maggior parte delle provincie turche gli esattori

dei tributi fanno effettivamente il conto delle teste del be-
stiama nella primavera, e siccome un numero grande di
agnelli viene poi per una ragione o per l'altra a scomparire,
nè consegue che, al momento di pagare le imposte, i pro-
prietari sono tenuti a versare una sommamaggiore di quella
corrispondente alla quantità del bestiame che essi veramente
possiedono.
" Ora, secondo una ordinanza emanata recentemente nel-

l'Albania, l'imposta sulle pecore dovrà esservi percepita allo
stesso modo che nelle altre provincie dell'impero, mentrechè
finora gli albanesi, al momento della esazione delle imposte,
hanno sempre indicato essi il numero dei capi del bestiame
da loro posseduto, senza permettere che se ne facesse il ri-
scontro. Ed inoltre gli albanesi non pagano che 60 parà per
ogni pecora, mentrechè nelle altre provincie l'imposta è fis-
sata a 6 piastre.
"Le novitA tributarie e giudiziarie da introdurre in Albania

avevano provocato in quel paese una grande agitazione, ep-
però la Lega si mostrò disposta ad approfittarne per fare
scoppiare la insurrezione.
"Queste circostanze spiegano il proclama pubblicato da

Dervisch pascia onde persuadere gli abitanti di Prisrend, di
Giacova e di Ipeck a desistere dalla resistenza. Secondo le
ultime notizie da Itagusa, ad onta di alcuni primi successi,
la posizione di Dervisch pascià sarebbe critica ,,

Gli ambasciatori ottomani hanno comunicato ai ministri
degli affari esteri delle grandi potenze la nota seguente:
" Pure associandoci al desiderio del signor Barthélemy

Saint Ifdaire, di vedore ristabilita la tranquillità nelle parti
attualinente turbate deÏ teréitorio tunisino, noi crediamo di
dover esprimere it nostro rincrescimento per le osservazioni
fatte da S. E., le quali tendono ad attribuire a S. M. il sul-
tano un'autorità unicamente religiosa in quella provincia.

6 La sovranità di S. M. su quella parte integrante del suo
impero è un fatto stabilito ed incontestabile da lungo tempo.
Noi, dunque, consideriamo come superfluo d'insistere ulte-
riormente su questo punto. Noi ci limiteremo a rammentare
questo fatto, universalmente riconosciuto, che la nomina dei
governatori generali che si son succeduti nell'amministra-
zione di quella provincia, si è fatta sempre secondo la vo-

lontà e per ordine dei nostri sovrani; che i firmani uffióiali
di nomina sono emanati dalla Sublime Porta, la quale ha
manifestato in questo modo ogni volta il suo diritto di so-
vranitã sulla Tunisia, come il diritto esclusivo che ha di.di-
fendere i secolari privilegi di quella provincia ; finalmente,
che l'ultimo firmano indirizzato al pascia attuale su domanda
di S. A., e indirizzato anche alle popolazioni, ha confermato
solennemente i suoi diritti, e ha menzionati i nuovi diritti
conferiti a S. A., e che la validità di codesto firmano fu in
generale riconosciuta dalle potenze. Per conseguenza, il go-
verno imperiale non può scostarsi dai principii e dall'ordine
di cose stabilito, e considera come suo dovere di mantenerle
in tutta la loro integrità.

4 ASSIM, *

Il Times poi pubblica 11 testo di una nota inviata dal bey
di Tunisi a lord Granville. La nota è del seguente tenore :
" 8. A. il bey di Tunisi iirega l'E. V. di presentare il se-

guente messaggio a S. M. la regina dTnghilterra ed al go-
verno inglese :
" Malgrado la protesta che abbiamo elevato in nome no-

stro al pari che in nome del sultano, malgrado le prove che
abbiamo dato della nostra capacità a reprimere persino
qualsîasi eccesso delle tribù confinarie krumire; malgrado il
fatto che le truppe comandate dal nostro fratello ed erede

occupano presentemente i distretti abitati dai Krumiri, il
governo francese fece nonostante avanzare le sue truppe nel

nostro paese, e non contentandosi di occupare semplicemente
i distretti dei Krumiri, i francesi occuparono una parte del
nostro territorio, che è molto distante da quei distretti, e

non è in alcun rapporto coi medesimi. Le nostre ripetute
proteste, elevate sia in nostro, che in nome del sultano, non
ebbero alcun effetto; il nostro territorio venne violato senza

dichiarazione di guerra con assoluto dispregio di tutte le

norine ordinarie del diritto internazionale. Non possiamo
comprendere i motivi per cui siamo trattati in tal modo dal
grande e potente governo, con cui siamo sempre vissuti nel
più cordiale accordo, ed i cui interessi nella reggenza ci
siamo sforzati di promuovere sempre e con zelo; ei sorpren-
diamo tanto maggiormente pei provvedimenti adottati contro
di noi, in quanto che il rappresentante francese non inter-

ruppe le sue relazioni con noi ed anche due giorni or sono
assicurava che, siccome la Francia era in pace con Tunisi, lo
sbarco di truppe francesi a Tunisi poteva effettuarsi uni-
camente col nostro consenso.
" In tali circostanze facciamo appello alla nostra augusta

alleata, la regina Vittoria, ed a tutti i rimanenti governi lo
facciamo tanto più volenterosamente, in quanto che il paese
da noi governato ë una parte integrante dellfimpero turco,
e quindi ha diritto a chiedere protezione. Siamo pronti a
sottoporre tutte le accuse elevate contro di noi, incondizio-
natamente ad un giudizio arbitrale amichevole di tutte le

potenze; siamo convinti che le grandi potenze d'Europa
avranno riguardo ai trattati conchiusi con me e coi miei

predecessori e non perderanno di vista che ci siamo sforzati
di accordare uguali privilegi ed imparziale giustizia a tutti
i sudditi europei nel nostro Stato.
" In quest'ora di grave bisogno imploriamo i buoni uffici

delle grandi potenze. Crediamo che la giustizia sia dalla
nostra parte, ma lasciamo l'esame della nostra situazione e

I degli interessi, al pari che di quelli del nostro sovrano, alla
equità, imparzialità e generosità delle grandi potenze.

«MAHOMMED-ES-SAnox. »

Alla Camera dei comuni dTughilterra, il 28 aprile, sir
Carlo Dilke confermò la notizia del richiamo del generale
Skobeleff, disse che le operazioni militari riisse nel Turke-
stan sono terminate, e che una parte delle truppe è in mar-
cia per tornare in Russia.
Poi la Camera riprese la discussione del land bill in se-

conda lettura, e lord J. Manners annunziò che egli combat-
terã il bill agrario in nome dei conservatori coll'emenda-
mento che segue:

c' La Camera, per quanto desiderosa di mantenere le con-
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suetudini di Ulster e quelle analoghe, e di rimediare ai di-
fetti della legge agraria del 1870, è disposta a cercarne il
rimedio nello sviluppo, neÏle risorse industriali dell'Irlanda,
anzichè con provvedimenti che turberebbero le relazioni fra

proprietari e fittavoli, invece di stabilirle sopra basi giuste e

permanenti. ,,

Nella seduta del 29 della medesima Camera il signorGlad-
stone dichiarò che in una prossuna seduta il governo avrebbe

proposto un bill per modificare la legge relativa al giura-
mento parlamentare.
E il signor Ilichard propose la mozione seguente : " Il po-

tere reclamato dai rappresentanti inglesi all'estero di con-
trarre obblighi, di. annettere territori, e di dichiarare la

guerra a nome della nazione senza autorizzazione del go-
Verno centrale è contraria ai principii della Costituzione e

del diritto delle genti e mette in pericolo l'onore ed i veri
interessi del paese. ,,

Il signor Gladstone combattè questa proposta, dicetidola
poco pratica, per quanto non se ne potesse che approvare lo
scopo.
La mozione Richard fu respinta con 72 voti contro 64.

Si conferma che i Boeri si mostrano restii quanto alla
eventuale cessione di territori dipendentemente dall'accordo
preliminare conchiuso colle autorita britanniche.
Il Voiskraad transvaliano adunato ad Heidelberg si è ri-

fiutato di sancire le basi della pace. Da vari punti si segna-
lano assembramenti armati e particolarmente a Pretoria, a
Rustenberg ed a Marabastad.
I membri della Commissione reale incaricata di redigere

il progetto di un trattato definitivo non disperano tuttavia
di giungere a prevenire un donflitto. I loro lavori stavano per
cominciare.

TELEGB.A.ivilvII
(AGENZIA STEFANI)

Londra, 30. - Il deputato Guest ch°amerà lunedì Patten-

zione della Camera dei comuni sul porto di Biserta, e sull'imppr.
tanza che enso potrebbe prendere se si trovasse nelle mani della

Francia.
Monaco, 30. - I funerali del generale Von der Thann ebbero

luogo con gli onori dovuti ad un feld maresciallo. I rappresen-
tanti del re e delPimperatore, i ministrie il corpo diplomatico se-
guivano il corteo.
Venezia, 30. - Il Comitato pel Congresso geografico, avver-

tendo che giungono molte domande dall'estero per l'Esposizione,
ricorda che al 15 maggio s3ade il termine utile per le domande

degli espositori.
Madrid, 1° -- Boet, eLaiutante di campo di don Carlos, fu

arrestato per vecchi motivi riguardanti gli affari di Cuba.
Algeri, 30. -- Una lettera, sequestrata ad un corriere, scritta

da Itarem, capo dei Tuareg Hoggar, annunzia âl sultano di Tau
chia il massaõro della missione Flatters, e gli chiede una ricom-
pensa.
Ali boy venne ieri al campo francese di Souk-el-Arba, e di-

chiarò al generale Logerot che egli ritornava a Tunisi colle truppe
tunisine.

Roma, 1° - Telegrafano alla Società geografica che Romolo

Gessi, in viaggio da Saakim per il Cairo, giunse gravemente am-
malato a Suez, ed ivi soccombette ieri sera alle ore 7.
Parigi, 1° - Il generale Doutrelaine è morto.

Bona, 1°- Il generale Lagerot telegrafa da Souk-el-Arba, 30:
« Una colonna leggiera, composta di un reggimento di zuavi,

spedita in missione presso gli Ouled-ben-Halen per rassicurarli,
fu accolta con colpi di facile dalla tribù dei Chiaia-Djendaiha e

dai Krumiri. La colonna rispose, e, sostenuta da un rinforzo di
tiratori e di nasari, giunti colla strada ferrata, lia attato il ne-

mico, il quale perdette una quarantina di nominii
Bombay, 1° - Il postale Manilla, della Società Rubattino,

è partito quest'oggi per l'Italia.
Bona, 1• - Le truppe francesi sbarcarono a Biserta. Esse

combineranno i loro movimenti colla colonna Logerot.
I capi dell'Istituto teologico arabo in Tunisi decisero d'inalbe-

rare la bandiera contro gli infedeli. La polizia del bey scopri la
cospirazione ed arrestò gli autori.

Parigi, 30. - Essad bey consegnò ieri a Barthélemy Saint-
Hilaire una nuova nota nella quale la Porta afferma i suoi diritti
di sovranità sulla reggenza di Tunisi.
Parigi, 30. - Credesi che la Commissione della Conferenza

:nonetaria si riunità verso il 5 maggio per ricevere comumcazione
lel progetto &i questionario.
Spezia, 30. - È giunta la squadra olandese composta delle

navi Von Galen, Luvarden, Afarnix e ßurinan, sotto il comando
di B kes.

Gibilterra, 29. - Prosegue direttamente per Genova il po-
stale Europa, della Società Lavarello.
Buenos-Ayres, 27. - Proveniente da Genova e scali è ar-

rivato il postale Nord Amer ica, della Società Lavarello.
Londra, 30. --- Gladstone scrisse una lettera nella quale di-

chiara che egli non può accettare le modificazioni alla legge agra-
ria proposte dai vescovi irlandesi.
Lorsdra, 30. - La pace fu conchiusa fra gl'inglesi e i ba-

sutos.

Bona, 30. - La colonna Logerot giunse a Souk-el-Arba. Le
altre colonne dovettero sospendere la mareia in causa delle piogge;
credesi che la riprenderanno domani.
I Krumiri hanno sgombrato Babouchou e si concentrano intorno

alla tomba del warabatto Sidi-Addalah, in una contrada inestri-
cabile.

1NTOTIZIE DIVERSE

S. A. R. II duca di Genova in Oina. - Sefivono dalla
Cina all'Osservatore Triestino del 30 aprile che, nel N. C. .Daily
Eews si legge:
« Avendo S. A. R. il Duca di Genova esternato il desiderio di

visitare l'arsenale di Kiangnan, il direttore di questo, sig. Chi, si
diede premura di mettere un yacht a vapore a disposizione di
S. A., la quale, accompagnata dal console italiano e viceconsole
austriaco, sig. Haas, si recò nell'arsenale, ove fu ricevuta dal si-
gnor Chi e da altri impiegati. Il sig. Mackenzie, condusse il Duca
poi nelle varie sezioni dell'arsenalo e nei cantieri. S. A. pfese delle
note di diversi oggetti, ed espresse la sua soddisfazione di trovare
in questa parte del mondo uno stabilimento così ésteso e così ben
diretto. *

Inaugurazione del monumento a. La Marmora

alla Venaria. -- Quest'oggi, scrivono da Torino in data del 30
aprile, si inaugurava nel castello di Venaria Reale, stanza del
5° reggimento d'artiglieria, in segno di ricordanza alla memoria
dell'illustre Alfonso La Marmora, un modesto monumento, alla
erezione del quale concorsero per spontanea sottoscrizione gli uf-
ficiali tutti dell'arma in attività di servizio e quelli ancora ad
essa appartenenti e attualmente in riposo.
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La privata e samplice cerimoniaal compieva alla presenza di

molti genérali del nostro esercit convenutiàvarie parti d'Italia.
Assistevano pure alla commovente funzione rappresentanti di

tutti i reggimenti d'artiglieria e delle varie armi, oltre il pein-
cipe di Masserand, nipote del grenerale La Marmora.
Pronunziò un commovente discorso il colonnello Bergalli; dopo

di eba tutti i generali convenuti, il principe di Masseraiio, lo scul-
tore Dini ed il sindaco di Venaria posero la loro firma al verbale.
Parlò pure il generale Valfrè, l'amico del La Marmora.
Fu una modesta, ma bella, simpatica ed eloquente festa mi-

litare.

Archeologia. - Alla Gatsella dell'Emilia di Bologna del 30
aprile, il signor conte Gozzadini scrive:
Nell'eseguire lavori sotterranei nelle case del cav. dott. Gia-

como Pallotti, in via Garibaldi, si rinvenne testè un elmo etrusco
di bronzo. Egli è il secondo felsineo in ordine di ritrovamento, ma
per importenza è primo, quantunque in pezzi. Poichè ha orna-

menti leggiadrissimi ed accurati, che riscontrano con i più ri-
putati nelle stele della nostra neeropoli, e ha inoltre una breve
Iserizione.

Il signor cav. Pallotti, con generosità degna d'esser presa ad
esempio, ha donato tale pregevolissimo oggetto al Museo civico.
Terremoto. - Il Tempo di Palerme scrive che il 26 aprile,

alle ore 3 20, tempo medio di Roma, in Sicilia furono avvertite
delle scosse di terremoto.
In Corleone il sismografo ne segnò il movimento ondulatorio

NS, durata circa quattro seccndi.
In Sambuca il movimento fa reputato sussultorio, durata circa

otto secondi.
- Serivono da Reggio (Calabria) il 28 che la notta precedente

una forte scossa di terremoto fu sentitain tutta la provincia, e
che a Polistena la scossa fece cadere il pavimento nell'uflicio del-
I'agente delle tasse.
1Yaye incendiata. - Al Corriere Mercantile di Genova, del

30 aprile, telegrafano che il brigantino a p91o Cristoforo incendiò
totalmente a Pisagua col pieno carico di sortita.
Esso apparteneva al compartimento marittimo di Genova, staz-

zeva 846 tonnellate, era stato costratto a Varazze dal 1877 al
1878 ed apparteneva all'armatore G. B. Lavarello.

La pesca del tonno. - Al Commercio di Genova del 28
scrivono da Pizzo (Oslabria):
La tonnara del car. De Carolis è già in servizio, ed avantieri

prese tre bellissimi tonni.
La tonnara del marchese Gagliardi essendo più esposta alla cor-

rente non potè ultimare la scesa delle reti ed attende una giornata
di calma per porsi in pesca. Il tempo però è cattivo ed il mare è
grosso da ponente a libeccio.
Hovimento navale dei Dardanelli. - Dal 13 al 19

corrente passarono i Dardanelli 27 bastimenti.
Dûe di questi erano diretti per Marsiglia - 2 per Malta -

8 per Anversa - 4 per porti inglesi - 1 per Smirne - 1 per Am-
sterdam - 1 per Rotterdam - 1 per Pireo - 1 per Copenaghen
- 3 per Dunkerqoe - 4 per Gabilterra - 2 per Rouen - 1 per
Limenek - 1 per Norvegia.

TELEGRAMMI METEORICI
DELL'UFFICIO CENTRALE DI METEOROLOGIA

Roma, 30 aprile 1881.
Pressioni massime sull'Austria, Vienna 768. Una depressione

manifestasi sull'Irlanda, Valenzia 751. In Italia barometro sa-
3ito dovanque; intorno a 6 mill. in Sicilia. Pressioni: 767 nella
media Italin e Sardegna ¡ 765 Foggia, S.racusa; 762 Lecce.

Ieri e nella notte venti forti intorno al N in molte stazioni,
piogge leggere in Calabria e Sicilia, neve in diversi puntidell'Ap-
pennino centrale e meridionale.
Stamane cielo nuvoloso in Terra d'Otrauto e Sicilia, sereno al-

trove, venti assai forti fra tramontana e maestro nel basso Adria-

tico, settentrionali freschi in Sicilia, deboli altrove. Temperatura
molto bassa.
Mare grosso o molto agitato lungo la costa dell'Adriatico infe-

riore, molto agitato a Palermo, agitato a San Teodoro, quasi
calmo altrove.

Roma, il 1° maggio 1881.
Forte depressione nell'frlanda (Mullagmore 747); alte pressioni

nel Tirreno ed in Sicilia (768 8 Palermo).
In Italia barometro alzato da 2 a 4 mm. al sud ; quasi stazio-

nario al nord. Pressioni: 766 Torino, Riva, Belluno; 767 Livorno,
Lesina, Lecco, Cagliari.
Ieridi cielo generalmente sereno con vento forte da Ne mare

tempestoso a Brindisi.
Stamane cielo in parte coperto al No quasi sereno al 8, con

venti in generale vari e deboli, e mare calmo o leggermente
mosso.

BOLLETTINO METEGIIICO
DELL'UFFICIO CENTRALE DI METEOROLOGIA

Roma, 1° maggio

Stato Stato EMPERATURA

STAz10NI del cielo del mare
7 ant. 7 ant. Massima Minima

Belluno....... 114 coperto - 11,9 6,6
Domodossola 1(4 coperto - 17,5 8,4
Milano........ tutto coperto - 20,2 9,7
Venezia ...... 114 eoperto calmo 14,4 7,8
Torino........ tutto coperto - 17,2 7,4
Parma........ tutto coperto - 18,3 8,9
Modena....... nebbioso - 17,2 3,9
Genova....... tutto coperto mosso 17,3 12,4
Pesaro........ 1[4 coperto calmo 13,6 5,6
P. Maurizio.. nebbioso leggr. mosso 16,9 10,5
Firenze....... tutto coperto - 18,4 5,4
Urbino........ li4 coperto - 11,8 7,0
Ancona....... sereno calmo 14,0 8,6
Livorno ...... 1 2 coperto calmo 17,8 10,2
0. di Castello sereno - 18,2 1,2
Camerino.... 1;4 coperto - 12,6 5,9
Aquila........ 114 coperto - 13,1 2,5
Roma ...... .. sereno - 17,5 7,0
Foggia........ sereno - 13,4 2 5

Napoli........ sereno calmo 16,0 8,7
Potenza ...... sereno - 7,1 0,8
Lecce ......... sereno - 14,6 6,2
Cosenza ...... sereno - 13,4 3,0.
Cagliari...... sereno calmo 21,0 9,0
Catanzaro ... 114 coperto - 13,2 7,7
Reggio Cal... sereno legg. mosso 14,0 10,9
Palermo...... sereno mosso 15,1 6,4
Caltanissetta sereno - 12,0 3,8
P. Empedocle sereno calmo - -

Siracusa...... sereno calmo 15,1 8,5

.II
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0sserutorio del Collegio Rom3DO 30 aprüe 1881. Osserntorio del Collegio lloinatin maggio issi.
ALTEZZA DELLA STAZIONE = ÅÛ©,65. ALTEZZA DELLA STAZIONE= $Ûm

7 ant.
. Mezzodi 3 pom. 9 pom. 7 ant. Mezzodi 3 pom. 9 pom.

Barometro ridotto 767,1 . 766,9 766,9 767,4 Barometro ridotto 768,0 767,1 767,2 767,2
a 0° e al mare a 0° e al mare

Termomet.esterno 8,4 16,3 17,0 12,3 Termomet.esterno 9,1 19,2 19,1 13,2
(centigrado) (centigrado)
Umiditärelativa....55 22 35 66 Umiditàrelativa....7127 38 68

Umidità assoluta... 4,60 3,02 5,08 7,06 Umidità assoluta... 6,27 4,52 6,29 7,72

Anemoscopio e vel. NNW. 5 NNW. 23 SW. 18 W. 8 Anemoscopioe vel. Calma WNW. 5 SW. 14 SW. 2
orar.media inkil. orar.mediainkil.

Stato del cielo........ 0. bello 0. sereao 0. sereno 0. belliss. Stato del cielo........ 3. ve'i 4. veli 2. veli 0. bello
cumuli cumuli

OSSERVAZIONI DIVERSE OSSERVAZIONI DIVERSE

(Dalla mezzanotte del giorno precedente alla mezzanotte del corrente), (Dalla mezzanotte del giorno precedente alla mezzanotte del corrente)
Termometro: Massimo= 17,5 C. = 14,0 R. I Minimo = 5,4 0. = 4,3 R. Termometro · Massimo = 19,9 C. = 15,9 R. Minimo = 6,7 C. = 5,4 IL

LISTINO UFFICIALE DELI A BORSA DI COMMERCIO DI ROMA
del dì 2 maggio 1881.

GODIMENTO TRÎOY6 ŸRIOTO CONTANTI FINE CORRENTE FINE PROSSIMO

V A LORI
»AL nominale versato

hwale

LETTERA DANARO LETTERA DANARO LETTERA DANARO

Rendita Italiana 5 010 . . . . . . . . . . . 16 luglio 1881 - - 90 72 1/2 90 67 1/2 - - - - -

Detta detta 3 Oj0 . . . . . . . . . . . 10 ottobre 1881 - - - - - - - - -

Certificati sul Tesoro - Emiss. 1860/64 . 16 aprile 1881 - - 93 15 93 0ö - - - - -

Prestito Romano, Blount . . . . . . - . . . ,,
- - - - - - - - 92 40

Detto Rothschild . . . . . . . . . . . . . 16 dicembre 1880 - - 96 2õ 96 - - - - - -

ObbligazioníBeniEcclesiasuci50/0..16aprile1881 - - - - - - - - -

Obbligazioni Municipio di Roma . . . . . 1° gennaio 1881 500 , 500 ,
- -

-
- - - -

Azioni Regia Cointeressata de'Tabacchi ,
500

, 350 ,,
- - - - - - -

Obbligazioni dette 6 Øj0 . . . . . . . . . . . ,,
500

,
- - - - - - - -

Rendita Austriaca
. . . . . . . . . . . . . .

- - - - -
- - - - -

Banca Nazionale Italiana. . . . . . . . . .
1° gennaio 1881 1000

,,
750 , - - - -

- - -

Banca Romana . . . . . . . . . . . . . . . . ,, 1000 , 1000 m
- - - -

-
- 1105

,

Banca Generale . . . . . . . . . . . . . . . , ,, 500 ,, 250 , - - 685 ,,
683

,
-
- -

Banca Nazionale Toscana . . . . . . . . . , 1000 ,, 700 , - - - - - - -

Società Gen. di cred. Mobiliare Italiano ,, 500 , 400 ,, - - - - - - -

Società Immobiliare . . . . . . . . . . . . . Io aprile 1881 600 ,, 500 ,,
- -

-
- - - -

Banco di Roma . . . . , . . . . . . . . . . . 16 gennaio 1881 500
,,

250 ,,
- - 625 ,, ô23 ,

- - -

Banca Tiberina . . . . . . . . . . . . . . . , ,, 250
,,

125 ,,
- -

-
- - - -

Cart. Cred. Fond. Banco Santo Spirito . Io aprile 1881 500 ,,
500 ,,

- -
- -

-
- 470 ,

Fondiari« (Incendi) , . . . . . . . . ... . . 1· gennaio 1880 500 oro 100 oro -
- - - ... -

ldom (Vita) . . . . . . . . . . . . . . .
- 250 oro 125 oro -

- - - - - -

Società Acqua Pia antica Marcia . .
. (*) 1 gennaio 1881 500 ,, 500 , - - 952 ,,

950
,
- - -

Obbligazioni detta . . . . . . . . . . . . . . ,, 500 , 500 ,,
-

- - - - - -

Società italiana per condotte d'acqua. . , 500 oro 150 oro -
- 563 ,, 662 ,

-
- -

Anglo-RomanaperTilluminaz.aGas.. ,, 500 ,, 500 ,,
910

,, 900 ,, 922 ,, 920 ,
- - -

Compagnia Fondiaria Italiana . . . . . .

- 250 ,, 250 ,
- -

-
- - - -

Strade Ferrate Romane . . . . . . , . . . - 500 , 500 ,
- - - - - ... -

Obbligazioni dette . . . . . . . . . . . . .
-- 500

,, 500 ,
- -

- .-.. - - -

Strade Ferrate Meridionali. . . . . . . .
1 gennaio 1881 500

,, 500 ,
- -

- - - - 480
,

Obbligazioni dette . . . . . . . . . . . .
- 500

,, 500 ,
- -

- .- - ... -

Buoni Meridionali 6 per cento (oro) . . . - 500 ,, 500 ,
- - - - - - -

Obbl. Alta Italia Ferr. Pontebba . . . . . - 500
,, 500 ,

- - - ..- --- .... --

Obbl.Ferrovie Sarde nuova emiss.30 0 1• ottobre 1880 500
,, 500 ,

- - - - - - 280
Az.Str.Ferr.Palermo-Marsala-Trapam . 500 ,, 500 ,

- - - - - ..- ...

Obbligazioni dette . . . . . . . . . . . . . .
- - - - - .... ...

Società Romana de11e Miniere di ferro. . - 537 50 537 60 - - -
- ... ..

Gas di Civitavecchia
. . . . . . . . . . . . .

- 500 ,, 500 ,
- -

--- -- ...

PioOstiense .................. - 430
,, 430 ,,

- -
- - - - .

Comp. R. Ferr. Sarde, tz. i preferenza 16 gennaio 1881 250 ,, 250 ,,
- 220 . 215 , - -

.

OSSERVAZIONI
C AMB I oroRNI LETTERA DANABO Ë0mmaio

Prezzi fatti:
5 010 (i semestre 1881) 93 27 112, 25, 22 112, 17 112 fine.

arraigli . . . . . . . . 101 1F/2 100 921/2 - Parigi chèµes 1021g8.
Lione --........ ....... 90) Oro2050.
Londra . . . . . . . . . . . . . . . . . 90 25 65 25 60 ~

Banca Generale 685, 684 fine.Augusta ....•........... 90 -
--- -

Vienna . . . . . . . . . . . . . . . . . 90 - - - Banco di Roma 625, 24 50. 24 fine.
Trieste . •• · • • • • • • • • • • • •• 90 -- - - Societå it. per condotte d'acqua 563 50, 63, 62 fine.

Anglo-Romana per l'illum. a Gas 900 cent. - 920, 915.
Oro, pezzi da 20 lire

, , , . . . . . - 20 51 20 19 ¯ * Ex-dividendo 27 58.

Beonto di Banca . . . . . . . .
- - ..- -

---------

II ßindaco: A. PIERI.
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Società Italiana per le Strade Ferrate Meridionali .. REU-In
(la pubblicazione)

15. SETTIMANA. -- Dal 9 al 15 aprile 1881 m6 zËa" Ie$ n ir Ï$2e en

giugno 1881, Ore 10 antimeridiare, si

PnosrxTro DE I PRODoTT I i°N,°2e r?2"Íi'"o "infrf,
dimorante in Bagnores,.rappresentato

RETE ADRIATICO-TIRRENA. dal procurstore Agelo avv. Canevari,
ta danno di Leonici Costantino e dottor
Stefano, quali eredi beneficiati del de-

Media Prodotti i fanto detter Lu'gi Leoaldi, domicillati
Bagagli Grande Piccola Introiti dei parimeati in Bagnoren.

ANNI Viaggiatori TORIA chilometri per Ilinoanto degli immobili da vendersi
e cani velocità velocità diverai i sara aperto su, prezz3 offe to dal cre-esercitati chilometro I ditore intante nella somma di lire

vocabol, Monte o Vorea, formante iÌProdotti della Settlutana 16 lotto, e di lire 2958 60 per il casa-
mento in Bagnorea, formante il2elotto,

1881 191,543 65 5,132 10 57,389 60 280,015 00 3,352 95 487,433 30 1,446 337 09 e colle condizioni espresse nel capito-
into del relativo bando.

Isso 100,114 35 6,155 70 54,198 22 190,769 30 2,872 35 444,109 92 1,446 307 13 D serizione degli stabili.
1. Appezzamento di terreno posto nel

territorio di Bagnorea, vocabolo MontePillerene
o Vt rga, di qualità seminativo, albe-

1881 1,429 30 - 1,023 60 3..191 38 ‡ 89,245 70 ‡ 480 60 # 43,323 38 ,, ‡ 29 96 rato, con olivi in primo grado di fera-
cita, mauofatto, con stalla ed altro
vano superiore, distinto nella sezione

Dal 1 Gennaio. prima Bagnorea coi numeri catastali
942, 943, 944, della superficie catastale
di decare 9, are 8 e declare 2, confl-

1881 2.633,081 84 82,42ô 67 772,835 10 2,978,937 23 50,189 &1 6,517,270 38 1,446 4,507 10 nanti De Dominicis, Cura di Sant'Añ-

1880 2,363,671 35 70,859 00 637,409 02 2,550,763 80 11,391 85 5,664,061 52 1,446 3,917 06 I tonio Col an oi e fopar'o ria abituione
posto in Bagsores, nella via del Corso
con tre botteghe d'affitto ed un magaz-f4lferome zino da parte del vicolo della Provvi-

1881 ‡ 269,410 (9 ‡ 11,587 67 ‡185,226 08 ‡ 428,203 93 ‡ 8,797 69 ‡ 853,205 86 590 01 denzC'a edi fËtËo.mereah lo Via della
- - Fenice, distinta col numero civico 24,

RETE CALABRO SICULA. scuderia, civico numero 23, con tutte
la comodità annesse, che nel eenso ur-¯

b no sono distinte coi numeri 323, 324,
Prodotti deHa Settimana. 324 1¡2 sub.1, 324 li2 sub. 2, 328 sub. 1,

6onfiaanti a levante siaolo della Prov-

1881 96,678 95 3,049 95 15,690 70 117,447 75 2,472 62 235,339 97 1,285 183 14 avidpenzen, a zzo ielr oF nieded aœsres
Isso 74,922 19 1,009 50 11,186 85 112,566 53 1,690 60 201,975 67 1,164 173 52 teatrione Padarozzi Girolamo e Mattei

Giuseppe ed il pianterreno Papini con
due botteghe, salyi ecc.
2372 ANGELO SVV. CANEVARI pfûë.

I 21,756 16 ‡ 1,440 45 4,503 85 + 4,881 22 + 782 02 + 33,364 30 ‡ 121 ‡ 9 62 AVVISO.
(2* pubblicassone)

Per gli efetti dei quali all'art. 23
Dal to Gennaio- Codi6e civile si notifica che 11 Tribu-

nale civile di Pistola, sull'istanza per
1881 180,087 65 43,182 26 200,583 62 1,308,763 97 81,047 33 3,264,664 83 1,275 28 2,560 06 dichiarazione di assenza del canonico

Roberto del fa Carlo Buonfanti di Pi-
1880 959,511 99 22,378 50 139,012 35 1,147,176 70 113,888 59 2,381,968 13 1,162 42 2,049 15 atois,steta.proalessa per parte di Ginlia

del fu Carlo Baoafsntr, vedova Bo-
semini, domiciliata a Pisa, ed elettiva-

Difereue mente in Pistoia presso 11 sottoscritto
procuratore, ammessa al bene6zio del

1881 520,576 66 20,803 76 ‡ 121,571 27 ‡ 251,587 27 - 31,841 26 ‡ 882,696 TO + 112 81 ‡ 510 91 gratuito patrocinio con diereto del a

REGIA PRETURA (1 pubblicazione).
e a

del mandamento di ßoriano nel Cimino IMPRE I SDWTUALE NADANAl)l U TRUE0m METALUtlB detto canonico Robarto Buonfanti.
Nota per inscrzione. Pist is, 28 marzo 1881.

It sottcseritto cancelliere della Regia
Pretura del mandamento di Soriano nel
Cimino rende noto che con decreto in
data 27 apri'e 1881 il signor pretore
del mandamento predetto ha cominato
il signor Domenico Marcueci, domiei-
liato in Vallerano, curatore all'eredità
giacente della fu Itosa Ottavianelli, di
detto luogo.

Sorlato, 11 30 aprile 1881.
2367 Il canc. OTrivro Squincu.

ESTRATTO DI P1tOVVEDIMENTO.
(2a pubblicazione)

In seguito a ricorso di Magris Sante,
detto Grillo, fu Giacomo, di Mainicio
di Montereale, in punto dichiarazione
d'assenza del fratello Magria Pietro
fu Giacomo, detto Grillo, di Malaisio
di Montereale, il R. Tribunale di Por-
degone, con suo provvedimento 6 ot-
tobre 1879, ordino che stano assunte
informazioni per rilevare se sia parve-
anta nessuna notizia relativa alla per-
sona dell'assente suddetto, incaricando
aß*nopo 11 signor pretore di Ariano.
1128 Avv. ELLEno Essa.

SEDE e DIREZIONE - Napoli - 24, via 1Wedina 1712 Avv. Dixo CAMIer proe. 0&.

OPIFICIO MECCANICO IN ÜASTELLA3IMARE DI STAEIA

Assemblea generale straordinaria
AVVISO AGLI AZIONISTI.

Il Consiglio di amministrazione dell'Impresa Industriale Italiana di C<stru-
zioni Atalliche ha l'onore di partecipare agli arionisti della Società che il
giorno di giovedi 2 del prossimo giugno, sli'ora 1 p. m., in Napoli, alla sede
della Società, Palazzo Fondi, strada Medina, num. 24, avrà luogo l'assemblea
generale straordinaria degli azionisti, a norma d611'articolo 31 dello statuto
saciale.
Le materie a sottoporsi alle deliberazioni della medesima sono le seguenti:
1. Ratifica di convenzioni relative alla compra di stabilimenti meccanici ed

assunzione di alenni afari;
2. Aumento del capitale sociale;
3. Nomina di due amministratori;
4. Comunicazioni del Consiglio.
I s'gnori azionisti che vorranno intervenire, giusta lo statuto acciale, do-

vranno rappresentara almeno 20 azioni, el eseguire il depos.to presso la Cassa
della Società 20 giorni prima del 2 giugno prossimo.

Napoli, 30 aprile 1881.
Sû6t> RAmministratore delegate: ALFREDO COTTRAU.

SUNTO. 2382
(1 pubblicazione).

Innanzi alla terza eatione delTribu-
nale civile di Roma, all'adienza del tre
giugno 1881, enli'istanza di Luigi Del-
l'Oro, domiciliato elettivamente in via
Monte della Farina, num. 50, presso 11
suo preenratore signor Torquato Tsa-
credi, si procederà, in danno di D. Be-
nedetto De Vico, domiciliato in Roina,
in via Sistina, n. 149, alla vendita del
seguente fonde:
Casa posta in Rom , in via Sistina,

dal n. 146 lettera A al n. 151 inclusivo.
distinta nella mappa censuaria del
rione III, coi numeri 455, 455 enb. 1 e
2, confloante Lessani, Statuti, Nisi, e-
redità Vanni e detta pubblica vta,
salvi ecc., del reddito imponibile di lire
10,023 75, e gravata dell'annua imposta
erarisle in principale di lire 1,252 97,
gipsta le condizioni cha si leggono nel
baado depositato nella cancelleria del
Tribunale civile di Roma.
Roma, 16 maggio 1881.

Avv. TonquixTo TÁNCREDI proc.
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NUNICIPIO DI CARLOFORTE DIREZIONE DI COMMTSSA1UAT0 MILITARE
Appalto degli introiti del dazio governativo e comunale

Avviso d'Asta.
Si avverte il pubblico che nel giorno 5 maggio p. v., alle ore dieci antime-

ridiane, uanti il sindaco, o chi per esso, si terrà nella sell comunale il primo
pubblico incanto per l'appalto del dazio governativo e comunale, duraturo dal

giorno dell'aggiudiegzione definitiva a tutto il trentano dicembre milleatto-
ceatottantaelaque.
La somma da servire di base all'incanto resta fissata in lire italia:e ses-

santamila annue, e que:la di ogni offerta in aumento non potrà essere minore
di lire quaranta.
Nessuno potrà adire l'incanto se nos presenta un certifiesto di moralità di

datarecente,rilasciatogli dal sindaco del comune nel quale ebbeilano ultimo
domicilio, e .nca deposita preventivamente la somma di lire cinquecento in
garanzia delPasta nella segreteria comunale.
Avvenendo nel giorno suindicato Paggiudicazione provvisoria dell'appalto,
il termite utile per la presentazione dell'ofTerta del ventesimo, o delle offerte
superiori al ventesimo, acadra al suonare delle ore åieci antimeridiane del 15
maggio p. v.

L%ppaltatore eui verrà aggiudicato l'appaito sarà tenuto a prestare all'atto
della stipulazione del contratto una cauzione di lire italiane seimila da de-

positarsi nelle mani del tesoriere del comune, signor Giovanni Corvette, o in
numerario, o in cedele del Debito Pubblico al valore di Borsa, o in cedale

del comune di Carloforte.
Tutte le altre condizioni relative all'appalto trovansi tassativamente ape-

cifleate rella deliberazione consigliare 11 febbraio u. s., debitamente appro-
vata dal signor sottoprefetto d'Iglesias con decreto del 15 febbräio U. e., vi-
sibile nella segreteria comunale, nelle ore d'affielo.

Osrloforte, 24 aprile 1881.
Per il ßindaco: G. BASSO ARNOUX.

2368 Il segretario comunale: F. Mmu.

MUNIGIPIO D'IGLESIAS
Avviso di seguita aggiudicazione.

Si fa noto al pubblico che l'appalto pella riscossione del dazio consumo go-
vernativo e comunale, nel comune chiuso di questa città e ene frazioni aperte
non che delle ta3sa ed atti speciali indicati nell'avviso d'asta 11 volgente
mese, è stato oggi sggiudicato per l'annua somma di lire centottantamila no-
Vetentouno e centenimi 61aquants.
Si avvertono quindi gli aspiranti che i fatali per l'aumentä,non inferiore al

ventesimo di detto prezzo, scadono alle ore dieci antimeridiane del giorno tre
prossimo venturo maggio (termine ridotto).
Coll'offerta, nel caso, dovrà farsi nella civica Tesoreria il deposito del de-

cimo della somma per cui l'appalto ò stata deliberato.
Iglesize, 27 aprile 1881.

2369 D'ordine - Il Segretariacomunale: F.MARCELLO.

SOCIETA' ROMANA
delle miniere di ferro e sue lavorazioni

(16 pubblicazione).
Non avendo potuto avere luogo Passemblea generale intimata per il 21 del

decorso aprile, attesa la mancanza delle condizioni prescritte dall'articolo 47
degli statuti, viene eenvocata di nuovo per il diciotto del corrente maggio, alle
undici antimeridiane, nella sala del teatro Argentina.
Si rammenta il deposito delle azioni sociali da farsi anteriormente al giorno
della riunione nell'uffielo dentrale della Società, posto sulla piazza di S. Carlo
a Caticari, n. 113, ed il ritiro dei biglietti di ammissione per avere diritto di
intervenire all'aaremblea.

Ordine del giorno:
1. Comunicazioni delPAmministrazione.
2. Esibita dei bilanei degli ultimi due anni Boeiali decorsi a131ottobre1880.
3. Nomina dei sindacatori.
4. Nomins di cinque direttori in rimpiazzo dei posti rimasti vacanti a ter-

mine degli statuti.
Roma, 1° maggio 1881. 2388

SOCIETA' ANONIMA

per la Ferrovia RANTOVA-0BEHONA
I signort azionisti sono convocati in assemblea generale ordinaria per il

giorno 19 giugno prossimo venturo, alle ore 12 meridiane, presso la sede della
Società, via Silvio Pellico,-c. 12, Milano.
Il deposito delle azioni per essere ammesso all'assemblea dovrà farsi:

In Milano, presso la sede della Società,
In Roma, presso la Banca Generale,

almeno 5 giorni prima di quello fissato per Passemblea.
Milano, li 22 aprile 1881.

2379 11 00BSiglio dMmministrazione,

N, 27 CIOlla DiViSiOBO (li I*ORR (6

Avviso di provvisorio delibenmento.
A termini dell'articolo 98 del i•ególamento sulla Contabilità generale dello

Stato, approvato con Regio decreto 4 settembre 1870, si notifica che l'appalta
di cui nell'avviso d'asta del 18 aprile scorso, n. 26, per la provvista di quin-
tali 6000 di grano neutrale in 60 lotti di quintali 100 cadeno da introdursi nel
Panifie:o militare di Verona e di quintalt 1600 di grano nostrale in lö lotti
di quintali 100 eadano da introdurei nel Pacificio militare di Mantova, efecima
era indícato nel suddetto avviso d'asta, è stato in ine:-uto d'oggi deliberato
seguenti pr6zzi:

Per il Panificia militare di Verona
Lotti n. 30 pari a quintali 8000 a L. 27 48 cadun quinfale
Lotti n. 30 pari a quintali 3000 a L. 27 ö0 cadun quintale

Per 11 Panificio militare di Hantova

Lotti n. 16 pari a quintali 1600 a L. 27 99 cadun quintale
In conseguenza si reca a pubblica notizia che il termine utile, ossia i fatall

par presentare le offeite di ribasso, non minore del ventesimo, scade il giorno
3 di maggio p. v., alle ore 2 pomeridiane (tempo medio di Roma), spirato il
qual termine non sarà accettata qualsiasi offerta.
Chiacque inteada fare la suindicata diminuzione di almena un ventesimo

deve, all'atto della presentazione della relativa efférta, accompagnarla ecl
deposito prescritto dal suscitato avviso d'asta.
L'offerta ptó essere presentata tanto a questa Direzione, quanto alle altre

Direzioni e Sozioni di Ccmmissariato militare del'e località in cui verrà fatta
la pubblicazione del presente avviso.
Le offerte dovranno essere presentate alle dette Direzioni e Bezi ni in

tempo utile, perchè possa la Direzione appaltante ricevere aflicialmen'e da
ogonna di esse, prima dello scadere del termite, la migliore fra quelle loro
presentate.
Sono dichiarate nulle le offerte che non pervengano prima della sendenza

dei fatali, quelle contrarie alle condizioni generali stabilite dal precedente AV-
viso d'asta n. 26, e dai capitoli d'oneri, visibili tanto presso geesta quanto
presso le suddette Direzioni e Sezioni, e le efferte fatte per telegramma.
Lo invio delle offerte per parte delle Direzioni e Sezioni suddette non im-

plica veruna accettazione, nè obblighi di vorta nella Direzione appaltante, la
quale accetterà soltanto la migliore fra quelle che riceverà in tempo util?, e
ad offerte uguali, quella che fu presentata prima, o se presentate alla stessa
ora, quella che verrà estratta a sorte.

Dato in Verona. 28 aprile 1881.
2376 Il Copitano Commissario: BEVIONE.

800IETA DI MVIGAZIONE A VAP0RE I. e V. FL0RIO E 0,
sedente in Palermo

AV VISO.
I signori azionisti della Società predetta restano legalmente avvertiti che

ai termini dell'art. 24 degli statuti sociali, è convocata l'assemblea generale
pel giorno 29 del prossimo maggio, nel locale dell'Ammiaistrazione, piazza
Marina, corso Vittorio Emanuele, alle ore 12 meridiane precise.

Oggetto della convocazione è:
1. Fasione deUa Società com quella dei signori R. Rubsttito e C., onde co-stituire una nuova Società anonima italiana di navigazione a vapore.
2. Pient poteri alla gerenza per l'esecuzione della deliberaziere, e per la

stipulazione di tutti gli atti ocecreenti per la costituzione della nuova So-
cietà, si sensi dell'art. 38 degli statuti sociali.
Gli azionisti che vorranno far parte dell'assemblea dovranno, ai termini

dell'art. 25 degli statuti sociali, e non più tardi del 21 succitato mese, depo-sitare i titoli delle loro azioni nella Cassa sociale in Palermo, o presso le
sedi della Banca Nazionale di Napoli o di Roma.

Falermo, li 29 aprile 1881.
2387 I Gerenti: I. e V. FLORIO.

(26 pubblicazione)

BANCA NAZIORLE NEL REGNO D'ITALIA
(Direzione Generale )

AVVISO.
L'adunanza generale degli azionisti che per l'articolo 3 dei Regl decreti29 glagno 1865, n. 237ß e 20 gerinaio 18ß7, u. 3532, deve essere tenuta annual-

mente presso la sede di Napoli, avrà luogo il giorno 24 del prossimo ven-turo maggio, ad un'ora pomeridiana, néi locali della Banes, palazzo Mad-
daloni.
Scopo di tale adunanza è la rianovazione parziale del Consiglio di reggenzadi quella sede.
Hanno diritto d'intervenirvi tutti gli azionfati possessori, da Bei mesi al-

meno, di un numero d'azicui non inferiore a quindiel,
Roma, 23 aprile 1881• 2219
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IL PREFETTO DEliLA PR0VÏNCIA DI RÖ¾ÏA
Veduta la perizia giudiziaria compilata dall'agrimensore Igino Mangini, ac-

minato dal Regio Tribunale civile di Velletri, al termini dell'articolo 32 dells
legge 25 giugno 1865, v. 2359, per la stima di.un terreno di proprietà della
Casa Daria Pamphili, occorrente per l'esecazione del lavori della strada co-
muuale obbligatoria da Montelanico a Carpineto, non avendo il proprietário
accettata l'indynità ofertagli, e con la quale perizia tale indemnitå venne
determinata in lire 4793 47
Veduta la

.
deliberazione del Consiglio comunale di Montelanico in data

3 co;reste mese, con la quale ha determinato valersi della disposizione dello
articolo 11 della legge 30 agosto 1868, e cioè di ritenere 11 prezio della in-
dennità, come sopra dovuta, per un decennio, corrisponiendo l'annuo interesse
del 5 per cento;
Attesechè per tale facoltà può proannziarsi l'espropriazione dello stabile

yel quale fu fissata l'indennità, ed autorizzarne Pimmediata occupazione, ai
termini déli'art. 48 della legge 25 giugno 1865, senza che abbia avuto luogo
il deposito della indennità stessa,

Decreta:

Art. 1. È pronunziata l'espropriazione, ed autorizzata l'ocenpazione imme-
dista del terreno occorrente par l'eseenzione dei lavori della strada comunale
obbligatoria da Montelanico a Carpineto, desentta nella tabella che fa se-

gulto al presente decreto, e di cui è parte integrante.
Art. 2. L'occupazione di fatto avrà luogo a cura del Genio civile, sotto le

di cui direzione si eseguono i lavori.

Art. 3. Il presente decreto sarà registrato all'afficio di registro, trascritto nel-
l'afficio delle ipoteche, trasmesso all'Agenzia delle tasse per la voltura cata-
state della proprietá espropriata, intestandola al comune di Montelanico, inse-
rito nella Gazzetta Ufficiale d i Regno, notifleato al proprietatio espropriato
insieme alla suddetta perizia giudiziaria, affisso all'albo pretorio del comune
di Montelanico per 30 giorni cousscutivi.
Art. 4. Coloro che hanno ragioni da eccepire sulla indennitá potranno pro-

darle entro i 30 giorni dalla suddetta pubblicazione.
Art. 5. Trascorso l'avanti prefisso termine, e dove non siansi prodotte op-

posizioaf, si provvederà, a suo tempo, dal comune al pagamento della inden-
nità nel termine del decennio, e dietro domanda dell'interessato ed esibizione
dei documenti constatanti la proprietà e libertà del terreno occupato.
Tabella del terreno di cui si pronunzia l'espropriatione e si autorizza

l'occupazione immediata.

SuperficisCognome, nome,
.

TERRENO che ei Inpateelnita e anciho
e sue indicazioni catastali espropria L.ennità

PrincioeD. Œan- Terreno seminativo, numero di 5261 4793 47
netto Doria Pam- mappa 766, confina alPest cenía
philidelfaFilippo, strada che conduce aMontela-
Roma, nico e con Pabitato, al sud-ovest

con terreni industriali, al nord
con il terreno e strada Salvini.

Roma, 27 aprile 1881.
Il Prefatto: GRAVINA.

In nome di Sua Maestå Umberto I per grazia di Dio e volontà della Na-
sione Re d'Italia,
Comandiamo a tutti gli uscieri che ne siano richiesti, ed a chiusque spetti,

di mettere ad esecuzione il presente decreto, al Ministero Pubblico di darvi
assistenza, a tutti i comandanti ed afliziali della forza pubblies di concorrervi
quando siano legalmente richiesti.

Roma, 27 aprile 1881,
Il Frtfetto: GRAVINA,

Registrato a Roma 11 28 aprile 1881 al reg. 48, nam. 3562, atti privati. Ri-
cavato lire 1 20.
2389 Il Ricevitore: MAFFEI.

AMMINISTRAZIONE PROVINCIALE
DELLA CALABRIA CITEERIORE

DIRE2IONE DI 00MillŠ$ARIÀTO MILITARE
della DivisionediMessina (2Ø•)

Aniso d'Asla di secondo incanto.
Sirotifica che, stante la deserzione delPineanto tenutosi feri per la prov-

Vista periodica del frumento pei Panifici militari di endenti dalla Divisione
di Messina, nel giorno 10 maggio prossimo venturo, all'ora. 1 pomerld. (tempo
medio di Roma), si procederà nelPuflielo di detta Direzione, sito in via Car-
dines, numero 236, ad en secondo incanto a partiti segreti per la provvista di
quintali 8000 grano majoriche rosse delle Puglie, det raccolto del 1880, di qua-
lità egnale al campione n. 2 esistente presso la suddetta Direzione, e del peso
non minore di 76 chtlogrammi per ogni ettelitro, ed alle condizioni dei capi-
toli speelali (edizione dicembre 1880), in numero 30 lotti di quintaÏi l00 caduno,
da introdursi nelmagazzini del Panificio militare di Messina.
In questo secondo esperimento d'asta si procederà al deliberámekto quando

anche venisse presentata una sola oferts,)urchè accettabile.
I capitoli d'appalto generali e speciali sono visibili presso la snildetta Di-

rezione e presso le altre Direzioni di Commissariato militare del Regno.
Gli accorrenti per essere ammessi all'asta dovranno presentare la ricevuta

comprovante il deposito fatto nella Tesoreria provinciale di Messina, o la
quelle delle città dove hanno sede le Direzioni e Sezioni di Coniinissariato
militare, le quali, come à detto qui sotto, sono autorizzate ad accettare ipar-
titi e tale ricevata dovrà essere presentata separatamente dal piego conte-
nente l'offerta.
Tale deposito dovrà corrispondere a lire 200 per ogni lotto per eni viene

fatta l'oferta, ed essere in moneta legale, od in titoli del Debito Pubblico ita-
liano al portatore, secondo il valore di Borea del giorno precedente a quello del
fatto deposito, con avvertenza che il medesimo sarà convertito in definitivo
pei deliberatari, a cauzione del contratto.
Le consegne dovranno farsi in tre rate eguali, la prima nel termine di 10

giorni, decorrendi dal giorno successivo a quello in cui fa dal deliberatarlo
ricevuto avviso in iscritto dell'approvazione del contratto, e le rimanenti due
egualmente nel termine di 10 giorni in 10 giorni,con l'intervallo però di giorni
10 dopo l'ultimo giorno del tempo utile tra la prima e la seconda, e così di
seguito fra l'una e l'altra consegna sino a totale provvista.
Gli accorrenti all'asta potranno fare oferta per uno o plik lotti, i quali sa,

canno deliberati a favore di chi nella propria oferta avrà proposto un prezzo
magáiormente inferiore o pari almeno a quello stabilito nella scheda segreta
del Ministero della Guerra, da servire di base all'asta, da aprirsi dopo che
saranno riconosciuti tutti i partiti.
Questi dovranno essere presentati prima che sia aperto l'incanto, dichia-

randosi espressamente che dopo non saranno più accettate oferte.
Nell'interesse del servizio i fatali, ossia il termine utile per presentare oferte

di ribasso non inferiore al ventesimo,.sono flesati a giorni cinque, decorribili
dalle 2 pomeridiane (tempo medio di Roma) del giorno di deliberamento.
I partiti dovranno essere redatti sopra carta da bollo da lira una debita-

mente firmati e suggellati.
Il presso oferto dovrà essere chiaramente espresso in tutte lettere, sotto

pena di nullità dell'oferta, da pronunciarsi peduta staitte dall'autorità presie-
dente l'asta.
Sarà facoltativo agli aspiranti di presentare I.loro partiti suggellatiatutte

le Direzioni e Sezioni di Commissariato militare, ma di questi non si terrà
alcun conto se non giungeranno ufficialmente a questa Direzione prima .del-
l'apertura dell'incanto e se non siano accompagnati dalla ricevuta originale
od in copia legalizzata comprovante il prescritto deposito o cauzione.
Non earlinno ammesse le oŒerte per telegramma.
Le spese di facanto e di contratto, ekè stampa degli avvisi d'àata e inser-

zione dei medesimi nella Gazzetta Ufßaiale e Foglio d'annunzi, provvista di-
carta e marche da bollo, diritti di segreteria e tassa di registro ed altre re-
lative, sono a carico del deliberatario, giusta le leggi vigenti.

Messina, 30 aprile 1881.
2384 n Capitano commissario: PAOLØ MONTANARI.

CASSA CENTRALE 01 RISPARlli E DENSITI M FIREME

Avviso di seguito deliberamento. Besocento delle Opernioni settimanali dal 24 al 30 aprile 1881. 2380

Negli ineanti tenutisi nel di 25 aprile in quest'afficio, conform€me te allo VERSAMENTI RITIRIavviso d'asta del dì 8 spirarte mese, 10

Appalto dei lavori di nuova costruzione del tronco della strada N. Somma N. sonna
provinciale del littorale tirreno, che dall'abitato di Cetraro va
alla Marina di Bonifati, della lunghezza di metri 10,31ßió, Risparmi . .

412 189,502 16 208 51,601 75
venne deliberato a favore di Raffaele Ruffola fu Giovanni per la somma di Cassa Centrale

I)apositi . .

43 125 697 14 49 91,139 84lire 230,920, dietro l'cttenuto ribasso di lire venti per 100 sulla somma di lire
E88,650 sulla quale fu aperto l'inesnto. 455 265,199 30 252 142,741 59
Si avverte quindi che il termine utile (fatali) per fare offerte di ribasso non

minori del ventesimo al prezzo suddetto di primo deliberamento è fissato in
ffiliate - Risparmi e De

291 67,907 87 61 18,877 85giorni quindici, e acadrà perciò al mezzogiorno del di 14 maggio 1881.
Oosenza, il di 29 aprile 1881• Associazione Italiana per erigere

11 segretario capo den'Ufßeio amministrativo provinciale la facciata del Duomo di Fi-
2876 TANCREDI. rense . . . . . . , , , 898 a 1,499 90
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INTENIlENH DI FINANH DELLA PROVINCIk BI ROM
AVVISO D'ASTA (N' 1699)

per la vendita dei beni gervenuti al Demanio per effetto delle leggi 7 luglio 1866, n. 3036 e 15 agosto 1867, n. 3848.
Si fa noto al puliblibo che all 10 ore Antim. del giorno 16 maggio 1881, 6. bion si procederà all'aggiudicazione se non si ananno le offerte almeno

nelfafficiodellallegia Pretara di Toscanella, alla presenza di uno dei didueconcorrenti,
membri della Commissione provinciale di sorveglianza, coll'intervento di un 7. Entro 10 giorni dalla seguita aggiudicazione, l'aggiudicatario dovrà de-
rappresentante dell'Ammimstrazione finanziaria, si procederà ai pubblici positare la somma sottoindicata nella colorina9 in conto dellespese etasse
incanti per l'aggiudicazione a favore dell'ultimo migliore offerente dei beni relative, salva la successiva liquidazione.
infiadëacritti. Ile spese di stampa staranno a carico dei deliberatari per i lotti loro ri-

CONDIZIONI PRINCIPALI. spettivamente aggiudicati; avvertendo che la spesa d'inserzione nella gasi
. .

zetta provinciale e solamente obbligatoria per quel lofti 11 cui prezzo d'asta
1. Gl'incariti si terranno per pubblica gara col metodo della candela ver supee le lire 8000.

gine e separatamente per ciascun latto· .
8. La vendita b inoltre vincolata alla osservanza delle condizioni conte-

1 Bark ammesso a concorrere all'asta chi avrà depositato a garanzia nute nei capitolati generale a speciale dei rispettivi lotti; quali capitolati,
della sua offerta il decimo del prezzo pel quale è aperto l'incanto, nelmodi nonchè gli estratti delle tabelle e i documentirelativi, saranno visibili tutti
determinati dalle condizioni del capitolato·

.

i giorni dalla ore 10 antimeridiane alle ore 4 pomeridiane nelfufficio del
11deposito potrà essere fatto sia in numerario o bigliettidi Banca in ra¯ registro di Toscanella.

gione del cento per cento, sia in titoli del Debito Pubblico al corso di Borsa 9. Non saranno ammessi successivi aumenti ERÌ PYOZEo dell'aggiudicazione.
a norma dell'ultimo listino pubblicato nella Gazzetta U//iciale del Regno 10. Le passività ipotecarie gravanti gli stabili rimangono a carico del
anteriormente al giorno del deposito, sia in obbligazionl eaclesiastiche Demanio, e per quelle dipendenti da canoni, censi, livelli, ecc., à stata fatta
slyalore nominale•

. preventivamente la deduzione del octrispondente capitale nel determinare
8. Le oferte si faranno in aumento del prezzo estimativo dei beni, non il prezzo d'asta

tenuto calcolo del valore presuntivo del bestiame, delle scortemorte, delle
altre cose mobili esistenti sul fondo e che si vendono col medesimO. ÀVVERTENsa. - Si procederà ai termini degli articoli 402, 403, 404 e 405
4. La prima ofertavin aumento non potrà eccedere il minimum fissato del Codice penale italiano contro coloro che tentassero impedire la liberth

nella colonna 10. dell'infrascritto prospetto. dell'asta, od allontanassero gli accorrenti con promesse di danaro o con

5. Saranno ammesse anche le offerte par procura nel modo prescritto altri mezzi sì violenti che di frode, quando non si trattasse di fatti colpiti
dagli artiooli 96, 97 e 98 del regolamento 22 agosto 1867, n. 3852. Ida più gravi sanzioni de10adice stesso.

SUPERFICIE DEPOSITO
DESCRIEIONE DEI BENI PREZZO

misura in antica per

DENOMINAZIONE E NATURA legale
d'incanto d ee ta se

128 4 5678910

12 5880 6201 Nel comune di Toscanella - Provenienza dal Convento dei Minori Os-
servanti di San Francesco in Toscanella- Fabbricato urbano ad uso
Convento, con chiesa e sagrestia anness', composto di n. 30 vani, di
cantina, di chiostro e di giardinetto interno, in mappa lettere V, X,
e riportato at n. 85 del prospettà fabbricati, col reddito impombile di
lire 225 - Terreno seminativo, pascolivo, ottivo e<i irrigatorio, an-
esso af sudd tto fabbricato, cinto dfmuro, con fabbricato urbano
ad u4o stalla e fienile in mappa Toscanella, sez. I, un. 1467, 1468,
1471, 1472, 1473 Estimo seudi 279 SLU fabbricato è in parte affittato
ed in parte scoperto d'affitto; il terreno è affittato dalPEnte morale
a Buoncuori Raffaele . . . . . . . . . . . . . . . . . 3 70 80 37 08 15,'180 16 1578 02 1050 100

ANNOTA¾IONI -- I ÌB0anÌio. Veggami avviso %7.
2325 Roma, addì 26 aprile 1881. L'intendente: TARCHETTI.

ARCHIVIO AMMINISTRATIVO

hecolta settiinaale delle leggi, dei Beereti, delle tireelari,isticioni e niassillie di gicipdeas still3ministruien italialia
Si pubblica a cura delÏa Ditta EREDI BOTTA, e contiene: il testo afficiale ed integrale delle Leggi e dei Decreti (da riunirsi poi

in volume a fine d'anno); tutte le circolari e disposizioni deglí uffizi governativi centrali;le massime della giurisprudenza de
sunte dai pareri del Consiglio di Stato e dalle sentenze della Corte dei Conti, delle Corti di appello _e delle Corti di cassazione· le

nomine, pi'omozioni ed altre disposizioni concernenti il personale di tutta l'Amministrazione dello Stato.
Un fascicolo di 48 pagine di testo e coperlina ogni settimana.

Due voltuni in 16° ogni anno «LI oltre 2000 pagine con indici copiosissimi
REZZO DI ASSOCIAZIONE: L. 1$ RRhilg

SI È PUBBLICATO IL FASCICOLO XVI

La scelta di esperti collaboratori e la facilità che essi hanno di procurarsi il materiale occorrente alla
nuova pubblicazione col niezzo della stessa Tipogralla EREDI BOTTA, che è già editrice deIIa Wassetta WP
gedale del Ategyne, ed ha il servizio degliAtti Parlamentari e deHe stampe pel Consigliö di Stato e pel Mini•
steri di Finanze, della Agricoltura e deHa Pubblica Istruzione, sono garanzia di sicura riuscita pel nuovo
periodico.

Taglia e richieste alla DITTA EREDI BOTTA, wia della Missione, Roma.

CAMERANO NATALE, Gerente. ROMA, Tipografia Enfor Borä



SUPPLMIO IMl01411111-11 6FFlllli R IMO Ifllllli - 2 h io 1881 ""

CONSIGLIO D'AHINISTRAZIONE DEL MAGAZZINO CENTRALE MILITARE IN TORING
AVVISO D'ASTA ITR RBIMANTú in seguito all'olferta del ientesimo. ""

A tenore dell'articolo 90 del regolamento sulla Contabilità gelierale ello Stgto, approvato con R. decreto 4 settembre 1870, si notifica che in tempo
utile sono state presentate offerte di ribasso del Vigesimo sull'appalto per la provvista sottoindicata, stata provvisoriamente aggiudicata nell'asta del
giorno 12 aprile 1881.

Si avverte quindi che nel giorno 12 maggio prossimo, alle ore dodici meridiane (tempo medio di Roma), nell'uffizio del Consiglio suddetto, via delle
Rosine, n. 3, piano terreno, si procederà a nuovo incanto mediante partiti segreti sul prezzo stato variato colle ottenutemigliori offerte, cioè:

INDICAZIONE Re oADS1 100 lire

delle provviste < > es
o M > nel periodo dei fatali si apprà

2i CP a. CV o
il novo lacanto

Metri Per 8 lotti L. 10 50 3,826 12
1 Panno azzurrato da vestiario 10 > > 9 50 3,868 87

per truppa, alto metri 1 30 M.L. 19000 9 > 171,000 38 500 4,500 450
a 10 9 45

5 Oi0 3,871 01
> 10 > > 10 20 3,838 95

Per 15 lotti L. 21 01 3,939 63
> 5 m a 21 30 3,925 16

2 Panno turchino da vestiario > 20 > > 21 10 3,935 14

per truppa, alto metri 1 80 > 60000 10 50 630,000 120 500 5,250 525 » 20 a a 19 10 5 0 0 4,034 89
> 20 a > 19 05 4,037 38

20 > > 19 - 4,089 87
> 20 > > 18 90 4,044 86

Per 8 lotti L. 16 20 3,781 47
3 Panno bigio da vestiario per » 8 » » 16 10 3,785 99

truppa, alto metri 1 50, . . > 15000 9 50 142,500 30 500 4,750 47ö
> 7 » » 15 90 5 0 0 3,795 01

7 a a 15 80 8,799 52

Per 16 letti L. 21 20 3,181 55
4 Panno bigio da vestario per 16 > 21 10 3,ië5 59

truppa, alto metri 1 30.
. ,

a 30000 8 50 2552000 60 :00 4,250 425
» 14 20 70

5 0 0
3,201 74

> 14 a 20 50 3,209 81
L

5 Panno scarlatto da mostreg-
giature, alto metri 1 30 . .

> 1500 12 > 18,000 3 500 , 0,000 600 Per 8 Iotti L. 25 03 5 010 4,273 66
6 Panno áremisi carico da mo-

streggiature, alto metri 1 80 > 1000 12 > 12,000 2 500 6,000 600 Per 2 lotti L. 26 - 5 010 4,218 >

7 Panno giallo caricodamostreg-
giature, alto metril 30 . .

> 1000 12 > 12,000 2 500 6,000 600 Per 2 lotti L. 26 - 5 Og0 4,218 »

8 Panno nero damostreggiature,
alto metri 1 30

. . . . . . . > 2000 12 > 24,000 4 500 6,000 600 Per 4 lotti L. 30 02 5 0 0 3,988 86

9 Panno scarlatto da mostreg-
giature, alto metri 1 48. . .

» 400 15 > 6,000 2 200 3.,000 800 Per 2 lotti L. 32 - 5 Ot0 1,938 >

Fer 10 lotti L. 17 01 4,927 54
10 Panno turchino da vestiario 20 a a 17 10 4,922 19

per carabinieri, alto m. 1 40 > 20000 12 50 250,000 40 500 6,250 625 8 a » 16 50
5 OLO 4,957 81

2 > > 16 05 4,984 53

Enogo e termine per la consegna - Le consegue delle provviste dovranno essere effettuate nel Magazzino centrale militare di Torino in ragione di
metä di ogni lotto entro il 31 dicembre 1881, e di metà entro il 28 febbraio 1882, se l'avviso di approvazione del contratto sara dato prima del mesa
di settembre prossimo, ed altrimenti in ragione di metà entro giorni 120, e di metà nei 60 giorni successivi, a decorrere dal giorno susseguente a
quello dell'avviso suddetto.
AVVEETENZA -- Le provviste potranno essere eseguite prima del tempo stabilito, ma il pagamento relativo non avrà luogo prima del mese di gennaio 1882.

Le condizioni d'appalto ed i campioni sono visibili presso PAmministrazione alla somma indicata nel sovradescritto specebio a seconda del numero dei

di questo Magazzino centrale militare e presso quelle dei Magazzimi centrali lotti per cut intendono concorrere, avvertendo che, ove trattisi di depositi
militari di Firenze, Roma e Napoli. fatti col mezzo di cartelle del Debito Pubblico del Reguo, tali titoli non sa-
Gli accorrenti all'asta potranno fare offette per uno o più,lotti mediante ranno ricevuti che pel valore raggnagliato a quello del corso legale di Borsa

schede segrete, distilite per ogni specialità delle varie provviste, incondizia- della giornata antecedente a quella in cui verrà effettuato 11 deposito,
nate, firmate e suggellate, scritte su carta filigranata, con bollo ordinario da Le ricevnte dei depositi non dovranno essere inelnee nei pieghi contenenti
una lira.
Dette offerte dovranno essere firmate di proprio pugno dagli accorrenti al-

l'appalto, e se invece essi intendessero di delegare altra persona a firmarle,
questa dovrà produrre insieme all'offerta un'apposita procura speciale.
Il ribasso oferto dovrà essere chiaramente espresso in tutte lettere, sotto

pena di nullità dell'offerta da pronunziarsi seduta stante dall'autorità presie-
dente all'asta.
Il deliberamento avrà luogo qualunque sia il numero dei concorrenti, e aarå

d6finitivo a favore di chi nella propria offerta suggellata avrà esibito il mag-
giore ribasso di un tanto per cento sugli indicati prezzi ridotti.
Per essere ammessi a presentare le loro offerte dovranno gli accorrenti

rimettere alla Direzione del Magazzino centrale Inilitare suddetto, e .prima
dell'apertura dell'asta, la ricevuta comprovante il deposito fatto nelle Teso-
rerie provinciali di Torino, o di Alessandria, Ancona, Bologna, Bari, Brescia,
Chieti, Catanzaro, Genova, Piacenza, Firenze, Messina, Milano, Padova, Pe-
rugia, Napoli, Palermo, Salerno, Verona e Roma di un valore corrispondente

le offerte, ma beast presentate a parte.
Sarà snehe facoltativo agli aspiranti alPimpresa di presentare le loro of-

forte suggellate alle Direzioni dei Magazzini centrali militari di Firenze,
Roma e di Napoli, come pure alle Direzioni di Commissariato militare delle

Divisioni di Alessandria, Ancons, Bologna, Bari, Brescia, Chieti, Catanzaro,
Genova, Piacenza, Messina, Milano, Perugia, Padova, Palermo, Salerno e Ve-

rona, delegate dal Ministero della Guerra per riceverle.
Di tali offerte non si terrà però alcun conto se non giungeranno alla Di-

rezione di questo Magazzino centrale militare per mezzo degli uffici delegati
a riceverle prima dell'apertura delle schede che servono di base alfincanto,

e consti del pari ufficialmente dell'effettuato deposito.
Le spese tutte degli incanti e dei contratti, cioè di carta bollata, di copia,

di diritti di segreteria, di stampa, di pubblicazione degli avvisi d'asta, di

posta, d'inserzione, eee., sono a carico dei deliberatari, come pure sono a
Ioro

carico le spese per la tassa di registro, giusta le vigenti leggi.
Torine, addi 27 aprile 1881, il Direttore dei conti: MANFREDL
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INTENDENZA DI FINANZA IN CAMPORA380
AVVISO D' ASTA.

Si rende noto che elle ore undici antimeridiane del giorno 19 giugno del

corrente anno 1881 si procederà is una delle sale della fretera di Guglionesi,
in presenza del signor pretore, coll'assistessa del ficevitore del registro lo-

cale, quale sgente dell'Amministrazione demaniale, a pubblico incanto, con le
norme prescritto dal regolamento di Contabi:ità generale dello Stato, alla
vendita del taglio regolare delle plante di cerro e rovere di grande e picecla
dimensione, poste nel tratturo del Tavoliere di Puglia, presso Guglionesi, del
numero di duemilaquattrocentotre, marcate con uma spaccatura sulla cor-
teccia di esse piante, alle quali si è ora con dispaccio del Ministero del 18

aprila corrente anno 1881, numeri 50777-6777, Div. 76, ridotto il prezzo a

lire 19,495 02, a fronte di quello precedentemente esposto in vendita per lire
21,661 13, le cui aste rimasero deserte.
Teli piante esistono nelle diverse contrade indicate nel capitolato gelle

condizioni generali e speciali depositato presso la cennata Pretura, visibile
tutti i g;orni nelle oro ufficiali a chiunque iptente concorrere alPasta.

Condizioni principali:
I. La recisione degli alberi dovrà praticarai rasents terra, in contrario lo

aggiudicatario dovrà subire la multa di lire 5 per eget tronco lasciato o

noavato.

II. Dalla vendita del taglio rimarranno esclusi tutti quegli alberi nonmar-
cati della numerazione in rosso, sotto pena dei danni e multa a norma di

legge.
III. Il taglio dovrà eseguirai dal 16 novembre al 15 marzo che segue im-

mediatamente alla vendita, periodo in otti non avviene passaggio degli ant-
mali degli alt cati.
IV. L'aggiudicatario avrà dritto a lavorare fino ad un mese dopo il 16

marzo purchè tenga il lavorio discosto dai ceppi delle piante reeise e mar-

cate, in modo che il tratturo sia libero e senza ingombro di sorta.
V. Qualora pel tempo designato gli alberi non ai trovino reeisi e traspor-

tati, questi resteranno a beneficio dello Stato. •

VI. Chianque vorrà concorrere per l'acquisto suddetto dovrà depositare
nella Cassa del ricevitore del registro di Guglionesi una cauzione provvi-
seria di lire 1919 50 in numerario, biglietti di Bancs, o rendlta del Debito Pab-
blice, la quale cauzione verrà restituits, tosto che sarà chiuso l'ineanto, a
rispettivi depositanti, meno però al deliberatario, il quale non potrà preten-
derne la restituzione, se non dopo reso definitivo il deliberamento e prestate
la relativa canzione.
ÝII. Le offerte in aumento non potranno essere minori di lire 100 e sarà

proceduto al deliberamento provvisorio anche nel caso di un solo offerente.

VIII. È lecito a chiunque sia riconosciuto ammessibile all'incanto di far:

nuova efferta in aumento al prezzo provvisorio entro cinque giorni, decorri-
bili da quello successivo al deliberamento, purchè tale offerta non sia minor<

del ventesimo del prezzo, e sia garentita dal deposito del decimo del prezz<

offerto nel modo indicato.
In questo caso earanno pubblicati appositi avvisi per procedere ad u.

niovo esperimento d'asta sul prezzo offerto. In mancanza di offerte in au-

mento il deliberamento pt0TVÌBorio diverrà definitivo, salvo la superiore ap-
provazione.
IX. Insorgendo quistioni sull'offerta o validità dell'incanto, saranno decias

dall'autorità che vi presiede.
X. Tutte le spese degli incauti per la stipula del contratto, quelle inerent

alla cauzione, nonchè quelle delle tasse di registro e bollo, di segreterla.
verbali di consegna e di apprezzo, e di numerazione e marcatura dovute agh
agenti forestali, e quant'altro cecorre, cedono a carico dell'aggiudicatario.
XI. L'asta verrà aperta sul prezzo di lire 19,495 02,

Campobasso, 20 aprile 1881.
2334 L'Intendente: FRICON.

HPUTAZIONE PROVECIALE DI CATANIA
AVVISO DI ILEINCANTO.

Si fa noto al pubblico che nello incanto tenutosi in questo ufficio provin-
clale addi 9 apriis correata per la manutenzione di taluni tronchi di strade

provinciali, il Ictto relativo alla strada day'Altarelio di Palagonia al Bivit
San Bartolomeo presso Caltagirone venne aggmdicato 6ol ribasso del 15 1p
per cento, e perciò per la cifra ridotta a lire 15.462 79; el il lotto relativt

all'altra strada dal Bivio Zialisa alla Barca dei Monaci col ribasso dell'8 lit
par cento, per la cifra ridotta a lire 9134 35.
Per le dette strade in termine utile venne presentata offerta per ribasso

del ventesimo, per la prima dal signor Carlo De Geronimo Medica, e per la

seconda dal signor Cosimo Costantino.
In conseguenza di che, tenuto conto delle somme di estaglio soggette a ri-

basso, l'annuo prezzo venne ridotto:

di maggio, dinanzi il signor prefetto presidente od un deputato delegato, con
il metodo delPestinzione dellreandele, in due distinti lotti, come nell'incanto
precedente, e cog tutte le condizioni per esso stabilite con l'avviso dei di 14
marzo u. a.
In questo nnûvo esperimento d'asta ai farà luogo all'aggiudicazione defini-

tiva qualunque sia, pfr pgni strada, il numero degli efferenti. In mancanza
di offerte l'appalto resteri definitivamente aggiudicato ai rispettivi offerenti
ia grado di ventesima.

Catania, 20 aprile 1881. Per la Deputazione Provinciale
2856 Il Segretario generale: G. LEONARDI.

REGIA PREFETTURA DI PALERMO
AVVIF,0.

Essendo rimasto deserto l'incanto tenuto presso questa Prefettura il giorno
20 corrente mese per lo

Appalto relativo alla fornitura degli oggetti di vestiario ed altro
occorrenti alle guardie di pubblica sicurezza a piedi delle pro-
vincie coutprese nella círcoscrizione del battaglione che ha sede
in Palermo,
Alle ore 10 ant. del di 18 maggio p. v. si procederà in questa Prefettura,

innanzi al prefetto, o a chi per esso, col metodo dei partiti segreti, recanti il
ribasso di un tanto per cento, ad un secondo esperimento di asta pel enrrife-
rito appalto procedengesi all'aggiudicaaione provvisoria lotto per lotto quando
anche si presenterà un solo concorrente.
Lo appalto avrà la durata di anni tre a partire dal 16 luglio 1881 a tutto

il 30 giugno 1884, meno della provincia di.Measiaa per is quale avrá principi3
1 21 giugno 1883.
Esso si riterrà rinnovato di anno in anno se dall'una o dall'altra parte non

ne verrà data disdetta per atto giudiziale due mesi prima della scaderza.
La ammontare presnativo della fornitura per la intera durata delPappalto
trovasi indicato, relativamente a ciascua lotto, nella tabella che fa seguito at
resente avviso; però tale ammontare non vien garentito, potendo variare in
più o in meno secondo Pentità delle richieste che saranno fatte in corso di
appalto.
Coloro i quali vorragno adire a tale appalto per ecservi amm688i dovranno
prescatare i seguenti documenti:

1. Per ogni lotto al quale intendono concorrere, la oferta scritta in carta
la bollo e suggellata;

2. Il certificato comprovante di aver mezzi suflicienti per soddisfare agli
abblighi che andranno ad assumere;

3. Il certificato d'idoneità per l'esatto adempimento del suindicato servizio
ti fornitura.
Tali certificati dovranno essere rilasciati infra due mesi, a contare dalla data
iella esibizione, in quanto al primo, dal sindaco del comune in cui effettiva-
mente trovanai domicil ati i concorrenti; ed in quanto al secondo, dalla Ca-
nera di commercio da cui il comure stesso dipende;

4. La quietanza di una delle Tesorerie provinciali del Regno constatante
'eeeguito deposito della cauzione provvisoria, il che deve essere fatto per
siascuno dei letti nelle somme stabilite dalla ancessa tabella, beninteso che
Itano earà ammesso a far partito senza la esibizione di tale documento.
Non saranno ritenute valide le offerte condizionate e quelle per persone da
;omitare.

Lo appalto sarà provvisoriamente aggiudicato a colui che avrà prodotto
ma offerta superiore od uguale al limite minimo di ribasso stab;Lto nella
scheda di uñicio, e ciò a pluralità di concorrenti per ogni lotto.
I concorrenti dovranno in tutto e per tutto uniformarsi alle condizioni con-
enute nel relativo capitolato di oneri e fornire gli oggetti che saranno loro
ichiesti secondo i relativi campionari.
Sì il capitolato come a campionan aopo visibili presso questa Prefettura
utti I giorni, eëcetto i festivi, dalle ore 10 ant. alle 3 pom.
Il termine utile dei fatali per presentare offerte di ribasso, non inferiori al

avviso.
Gli aggiudicatari entro cinque giorni, a contare da queno in cui Verrà loro
:otifleata la seguita approvazione degli atti d'incanto, dovranno presentarsi
a Prefettura per la stipola dei relativi contratti, e depositare, a titolo di
anzione definitiva, per cadaan lotto, la somma stabilita alla colonna 4 della
abella che fa seguito al presente avviso; epperò scorso infruttuosamente
al tefmme, mcorreranno di pien diritto nella perdita del fatto deposito in-
cennals.
Il contratto avrà vigore dopo l'approvazione del Ministero dell'Interno.
Le spese tutto relative alPappalto, cioè bollo, registro, diritti di segreteria,

stampe, inserzioni e copie sono a carico degPimpresari.

1HONTAIIE CAUZIONE
INDICAZIONE DELL& FOIŒlTURA du

durante il trimio provvisoria dennitiva

1 2 3 4

Per la atrada da Palagonia al Bivio San Bartolomeo, presso Caltagirone, 1° lotto - Oggetti di panno . . . L. 83,160 > 4158 » 8316 a

a lire 14,718 35; 2° lotto - Oggettidipassamanterie » 31,686 > 1584 > 3168 >

Per la strada dal Bivio Zialisa alla Barca dei Monaci, lire 6691 85. ß° letto - Maglie di lana . . . . » 6,L0 > 320 > ß27 >

Dovendosi cra procedere sui detti ultimi prezzi ad un nuovo definitivo in- 4°1otto - Mantelliimpermeabili . > 13,820 > 691 > 1382 >

canto, il pubblico è avvisato che tale nuovo esperimento d'asta avrà luogo in. Palermo, 29 aprile 1881.
questo uflicio pr0Vinciale alle ore 12 del giorno 21 del prossimo Venturo mete 2308 Il Segretario delegato: L. CIMINO.
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i isterodei Invori Pubblici PMETTaalmm Paavmcm ni nouse
Eseenzione 60sttiva de1In legge 20 Agosto 1868, n. 3018

DIREZIOÑE GENERALE DELLE STRADE FERRATE AVVISO I)'ASTA.

Avviso d'Asta.
I simultanei ineanti tenutisi il 28 aprile ultimo neorso essendo riusditi deserti,

si addivertà alle ore 10 antim. di Insedì 9 maggio cort, in una delle sale
di questo Ministero, dinanzi al direttore generale delle strade ferrate, e
prese la Regla Prefèttura di Comé, avaliti il prèfetto, einniltaneamente ad
una seconda asta, col metodo dei partiti segreti recanti il ribasso di un tanto
per cento, per lo

Appallo delle opere e provviste occorrenti alla costruziöne del tronco
della ferrovia de Novara al confine Svizzero presso Pino per
ßesto Calende, in provincia di Como, compreso fra Laveno e le

Fornaci di Caldè, della lunghezza di metri 4186 90, escluse le

espropriazioni stabili, le impalcature metalliche per i ponti, la for-
nitura e posizione in opera dell'armamento e meccaiusme, ecc., per
la presunta somma, soggetta a riksso d'asta, di lire 4,181,800.
Perciò coloro i quali vorranno attendere a detto appalto dovranno, negli

indicati giorno ed ora, pressatare in uno del suddesignati uffizi le loro offerte,
escluse quelle per persona da dieMarare, estese. su carts bellata (de
una lira), debitamente sottoscritte e suggellate. Limpresa sarà quindi deli-
berata a quegli che risulterà 11 migliore offerente, qualunque sia il numero dei
partiti, purchè sia stato superato o raggiunto il limite minimo di ribasso
stabilito dalla scheda Ministeriale.
L'impress resta vincolata all'osservanza del capitolato d'appalto generah

approvato col decreto Ministeriale del 31 agosto 1870, e di 4ttello speciale
ed annessa appendice in data 19 marzo 1881, visibili assieme alle altre earte
del progetto nei suddetti uffici di Roma e Como.
I lavori dovranno essere compiuti in mesi in dal giorno in cui s'intrapren-

derà la consegna.
Per essere ammessi all'asta i concorrenti dovranno presentare il certifleato

di aver versato in una Cassa di Tðsoreria provinciale il deposito richiesto
per adire all'incanto, avvertendo che non saranno accettate offerte con depo-
eiti in contanti od in altro modo.
Dovranno inoltre i concorrenti esibire:

a) Un certificato di moralità rilasciato in tempoprossimo all'incanto dalk
autorità del luogo di domicilio del concorrente;

b) Un ettestito di un ingegnere, confermato dal prefetto o sottoprefetto,
il quale sia stato rilasciato da noa più di set mesi, ed assienri che il concor
rente, o la persona che sarà incaricata di dirigere sotto la sua responsabilità
ed in sua vece i lavori, ha le cogaîzioni e capacità necessarie per l'esegui-
mento e la direzione del lavori di cui nel presente avviso.
La cauzione provvisoria è fiasatt in fire 130,000 in numerario od in cartMle

al portatore del Debito Pubblico dil'o Stato al valore di Botaa nel giorno
001 depo i*o e quella definitiva in lire 263,000, in numerario ed in eartelle
come aventi.
Il deliberataria dovrà, nel termine digiornil0 successivia quello de!Paggiu-

dicazione, stipulare il relativo contratto.
Pel presente appalto non verrà pubblicato il consueto avviso di seguito de-

liberamento, e quindi si fa noto che il termine utile per presentare in uno dei
suddesignati uffizi ofi'erte di ribasso sul prezzo deliberata, non inferiori al
ventesimo, scadrà col mezzogiorno delli 14 maggio corrente.
Le spose tutte inerenti all'appalto e quelle di registro sono a carico del-

l'appaitatore.
Roma, 10 maggio 1881.

2377 D Caposesione: M. FRIGERI.

AIIe ore 10 antimeridiane di venerdi 20 maggio prossimo, in una delle sale
di questa Prefettura, innanzi al signor prefetto, o chi per esso, ei addiverrà
col metodo della candela vergine, a termini del regolamento i settembre 1870,
all'ineanto per lo

Appalto di tutte le opere e provviste per la costruzione del.ponte
in muratura sul finine Biferno, in contrada Liecione, tei-ritorio
di Larino, della luce libera di metri 135 divisa in nove arcate
di metri 15 ciascuna, giusta il progetto d'arte compilato-dal
delegato stradale signot- ingegnere Paolo Delbue, e riveduto
dall'ufficio del Genio civile.
Il prezzo d'appalte, soggetto a ribasso d'ästä, è fissato tella admina di lire -

217,217 55, e le offerte in dimiñuzione non potranno essere inferiori a lira una
per ogni cento.
L'impresa resta vincolata alla osservanza del capitolato d'appalto 3 gen-

Balo 1880, debitamente approvato, e visibile assieme alle altre earte del pro-
getto nella Prefettura suddetta durante l'orario d'ufficio.
I latori dovranno intraprendersi tosto dopo la regolare consegns, per darli

compiuti entro mesi trente, deccrribili dalla data della detta consegna.
Gli aspiranti per essere amm88BÎ 81Ì'88tn dCVISBRO RII'Att0 delÌR 26dCSÎma

esibire :
a) Un certificato di moralitå rilasciato in tempo prossimo all'ineanto dalla

autorità del luogo di domicilio del concorrente.
b) Altro certifiesto rilaseisto con data non anteriore a mesi sei da un in-

gegnere, e confermato dal prefetto, col quale si attesta che il concorrente, o
la persona che sarà incaricata di dirigere sotto la sua responsabilità ed in
sua vece i lavori, ha le cognizioni e capacità necesearie per l'eseguimento e
la direzione dei lavori di cui nel presente avviso.

c) La ricevata delia Tesoreria provinciale di Campobasso, dalla quale ri-
salti del fatto deposito interina!e di lite undicifnila, avvertendo che dalla

Prefettura non saranno accettate offerte di deposito in contanti od in altro

modo, per provvisoria cauzione.
La cauzione definitiva è fissata disila somma di lire ventiduemils, da ver-

Sarsi alla TOSoreria provinciale nel modoulìbißto per la cauzione provvisoria.
11 deliberatario dovrà nel termine di giorni gnidici successivi a quello

delPâggiudicazione stipulare il relativo contratto, al quaje dovrà pure fare
intervenire un di lui supplente o fideinssore che abbia provata la propria
idoneità nei modi ipdicati alle lettere a eb del presente avviso, ed eleggere
un demieilio a norma dell'art. 10 del capitolato d'appalto.
Il termine utile per presentare a questa Prefettura offerte di ribaaso sul

prezzo deliberato, non inferiore al ventesimo, reata stabilito a giorni quindici
anecessivi alla data delPavviso del seguito deliberamento.
Le spese tutte inerenti all'appaito e Quelle di registro Bond a carico dello

appaltatere.
Campobasse, 29 aprile 1881.

Il Segretario di Prefetitera incaricato della atiptelazio2ie dei contrafli
2374 P. DE RENSIS.

AIMml8TRAZIONS FORESTALE HLLO STATO
AVVISO D'ASTA.

Si rende noto che nel giorno di mattedi 24 maggio prossimo venturo, alle
ore 10 112 antimeridiane, verrà techto pubblico incanto per la tenaita di 4100

querci martellate nel bosco demaniale Montello, in distretto amministrativo
di Montebelluna.

Provincia e Clircondario di Roma

COMUNE DI MONTECELIO
AVVISO DI VIGESIMA - Concessione enfiteutica perpettia
del latifondo comunale denominato Colle l'affo ??a 9 WA
territorio.
NelPeaperimento d'asta tenutcsi ieri, giusta Pavviso pubblicato sotto it

giorno 21 cadente mese, ed inserito nella Gazzetta Ufßaiale delRegno num.94,
la concessione enfiteutica del latifondo suinteststo venne provvisoriamente
aggiudicata a favore dei signori Seato e Settimio fratelli maggiorani, per il
complessivo annuo canone di lire 3005.
Il termine utile per migliorare almeno del ventesimo 11 prezzo suddetto di

provvisoria aggiudicazione scadrá alle ore 4 pometidian del giorno12maggio
proestmo venturo.
Gli aspiraati dovranno adempiere le condizioni tutte indiente nel primo an

viso d'asta del 22 marzo u. e., inserto nella Gazzetta Ufßeiale, r. 71, e sotto-
stare a tutti gli altri obblighi di cui al relativo capitolato d'uneri, a tutti
cateneinile nell'ailleja comunale.

Dalla Residenza municipale, li 28 aprile 188L
2352 11 Begretario: Y. D'ANTONIO.

L'asta avrà luogo in Treviso, nell'afficio dell'Ispezione forestale, colmetodo
della candelá vergine, ed in base ai prezzi esposti nel seguente prospetto, con
facoltà all'Amministrazione di aggiudicarne la vendita tanto parzialmente per
ogni lotto che collettivamente.
Maggiori informazioni potransi avere dalla segreteria dell'Ispezione, ove

trovasi ostensibile il relativo progetto.

•ñ LOC A L I T À NUMERI antii DifD DEPOSITO

boschiva di martellata d i et im a cauzionale

1 Presa XVI. .

2 > XV. .
3 > XIV

. .

4 > XII
. .

5 » Va.
6>VI..
7>lV..

I a 500. . . . 500
501 a ,1000 . .

600
100 t a 1600 . 500
1601 a 2100 . 500
2101 a 2800 . 700
2801 a 8600

.
800

3600 a 4100
.

500

Sommano 0
Treviso, addì 27 aprile 1881.

2363 17ispetiore foresta

7;032 69 704 a .

12,368 06 1237 »

11,743 33 1175 »

10,7ö0 23 1096 >

14,550 34 1455 »

12,511 OS 1251 >

13,004 48 1300 >

81,965 19 8198 >

e: F, ing. STECCHETTL
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C ONSI GL IO D'AMMIN IS TRAZIONE """

DELLA

Birezione del Ragazzino Centrale lWilitare di lWapoli
AWIS0 D'ASTA PER REINCANTO in seguito all'offerta del ventesimo.

Si fa di pubblica ragione, a termine dell'art. 99 del regolamento approvato con R. decreto 4 settembre 1870, che vennero presentate in tempo utile
offerte di ribasso del ventesimo e superiore sui prezzi delle provviste sottoindicate che fanno parte dell'appalto annunciato coll'avviso d'asta n. 5 del
25 marzo 1881 e provvisoriamente deliberate il 12 aprile corrente, per cui dedotti i ribassi d'incanto ed i ventesimi, si residua l'importare delle provviste
stesse come segue:

I ND I C A Z I ONE IllBASSO RIBASSO PREZ20 RIlliff0
delle o a 1 a cauzione

ottenuto avutosi
per ogni lotto

per per ogni nel periodo in cui si riapre
provv 18 te o.

o ogni lotto
100 hre dei fatali il nuovo incanto

Lire Lire Lire

6 13 10 5 » 3,714 97
1 Panno azzarrato da vestiario per L. C. Lire g Metri Lire Lire 12 > 5 a 3,762 >

truppa, alto metri 1 30 . . . Metri 14000 9 > 126,000 4 500 4500 450 10 30 5 3,834 67
7 10 25 5 3,880 8I
5 10 10 5 3,843 22

2 Panno turchino da vestiario per 55 198 100 5 4,W4

truppa, alto metri 1 30 . . . 10000 L0 50 105,000 5
500 5250 525

18 85 5 047 35
5 18 70 5 4,054 84

3 Panno bigio da vestiario per
1 15 90 5 3,795 01

truppa, alto metri 1 50 . . . > 2000 9 50 19,000 11 500 4750 475 5

1 15 30 3 3,822 09

4 Panno bigio da vestiario per 8
5 04

truppa, alto metri 1 80 . . . > 15000 8 50 127,500 500 4250 425
18 70 5 3,282 49
18 20 5 a 3,802 67

5 Panno scarlatto da mostreggia-
tare, alto metri 1 80

.

'

. . . > 500 12 > 6,000 1 500 6000 600 21 06 5 10 4,494 84
6 Panno cremisi c4Ùco damostreg-

giaturg Alto metri 1 30. . . > 500 12 > 6,000 1 500 6000 600 21 26 5 10 4,483 46
7 PRAC giallo carico da mostreg-

giature, alto metri 1 30. . .
» 500 12 > 6,000 1 500 6000 600 21 55 5 10 4,465 90

8 Panno nero da mostreggiature' 1 26 > 5 » 4,218 >
alto metri 1 80 . . . . . . > 1000 12 > 12,000 1

E00 6000 600
25 50 5 10 4,242 03

9 Panno scarlatto da mostreggia-
ture, alto metri 1 48 . . . .

> 200 15 a 3,000 1 200 3000 300 26 15 5 10 2,102 51

10 Panno turchino da vestiario per 14 '¿2 50 5 » 4,601 56
carabinieri, alto metri 1 40 .

> 10000 12 50 125,000 6
500 6250 625 19 25 5 » 8,844 53

Luogo e termine per la consegna - Le consegne della provviste saranno effettuate nel Magazzino centrale militare di Napoli in ragione di metà

d'ogni lotto entro 11 31 dicembre del corrente anno, e metå entro il 28 febbraio 1882, se l'avviso di approvazione del contratto sarà dato prima del
mese di settembre prossimo, od altrimenti in ragione di metà entro giorni 120, e metà nei sessants giorni successivi, a decorrere dal giorno succes-
sivo a quello dell'avviso suddetto.

Avvertenze - Le consegne delle provviste potranno essere anticipate, ma il relativo pagamento non sarà effettuato che nel mese di gennaio 1882.

Si procederà perciò presso Puflicio del Consiglio suddetto, in via Monteoli-

veto, n. 64, primo piano, al nuovo incanto di talí provviste, col mezzo di par-
titi segreti, alle ore 12 meridiate del giorno 12 maggio p. v., sulla base del

sopraindicati prezzi e ribassi, per eseguirne il deliberamento definitivo a fa-

vore del migliore offerente, quand'anche siavi una sola oferta che migliori il

prezzo sul quale si apre l'ineanto.

Le condi2ioni d'appalto ed i campioni sono visibili presso l'Amministrazione
di questo Magazzino centrale militare, e quelle dei Magazzini centrali militari

di Firenze, Torino e Roma.
Gli accorrenti all'asta potranno fare offerte per uno o più lotti mediante

schede segrete, distinte per ogni specialità di stoffa, incondizionate, firmate e

suggellate, scritte su carta filigranata, col bollo ordinario da una lira.

Dette offerte dovranno essere firmate di proprio pugno dagli accorrenti al-

l'appalto, e se invece essi intendessero di delegare altra persons a firmarle

questa dovrà produrre, insieme all'offerta, un'apposita procura speelale.
Il ribasso offerto dovrà essere chiaramente espresso in tutte lettere, sotto

pena di nullità dell'offerta, da pronunziarsi seduta stante dall'autorità presie-
dente l'asta.
Per essere ammessi a presentare le loro offerte dovranno gli accorrenti ri-

mettere alla Direzione del Magazzino centrale militare suddetto, e prima della

apertura dell'asta, la ricevuta comprovante il deposito fatto nellaTesoreria pro-
vinciale di Napoli, od in quelle di Alessandria, Ancona, Bologna, Bari, Brescia,
Chieti, Catanzaro, Genova, Piacenza, Firenze, Messina, Milano, Perugia, Pa-

dova, Torino, Palermo, Roma, Salerno e Verona, di un valore corrispondente

alla somma indicata nel sovra descritto specchio, a seconda del numero dei lotti
per cui intendono concorrere, avvertendo che, ove trattisi di depositi fatti col
mezzo di cartelle del Debito Pubblico del Regno, tali titoli non saranno ri-
cevati che pel valore ragguagliato a quello del corso legale di Borsa della
giornata antecedente a quella in cui verrà effettuato il deposito.
Le ricevnte dei depositi non dovranno essere incluse nei pieghi contenenti

le offerte, ma benal presentate a parte.
Sarà anche facoltativo agli aspiranti all'impresa di presentare le loro offerte

suggellate alle Direzioni del Magazzini centrali militari di Firenze, Torino e
Roma, ed alle Direzioni di Commissariato militare del!e Divisioni di Ales-
sandria, Ancona, Bologna, Bari, Brescia, Chieti, Catanzaro, Genova, Piacenza,
Messina, Milano, Perugia,Padova, Palermo, Salerno e Verona, delegate dal Mi-
nistero della Guerra per riceverle.
Di tali offerte non si terrà però alcun conto se non giungeranno alla Dire-

zione di questo Magazzino centrale railitare prima della proclamazione del-
l'apertura dell'ineanto e se non risulterà che gli efferenti abbiano presentata
la ricevuta del deposito fatto.
Sono nulle le offerte fatte per via telegrafica.
Le spese tutte degli incanti e dei contratti, cicè di carts bollata, di registro,

di segreteria, di stampa, di pubblicazione degli avvisi d'asta, di posta e d'in-
serzione, sono a carico dei deliberatari, come pure sono a loro carico le spese
degli esemplari dei capitoli generali e speciali che si saranno impiegati nella
stipulazione dei contratti e di quelli che essi appaltatori richiedessero.

Napoli W aprile 168L Il Direttore dei conti: ZElmL
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Situazione della BANCA RAZIONALE TOSCANA .amanÃ¾Ì$$eema.
BANDO VENALE.

al 10 del mese di Aprile 1881. Wadita di beni imobili al µbblico inento.
VI. ESPERIMENTO.

Capitale sociale, utile alla tripla circolazione (R. decreto23 settembre 1874, n'2237) L. 31,000,000. ,À*b i oc per a del 1pbu
nale suddetto in data 20 corrente a-
prile, emanata in seguito a verbale di

A TT I T Û. non eseguita vendita,
Nel giorno di mercoledi 16 venturn

Cassaertserva. . . . . L • • • • • • • • • • • &.21,691,8966& giugno.alleore11tntimeridiane,nella
Cambiali e boni a scadenza non maggiore di sala delle udienze del Tribunale me-
del Tesoro 3 mesi. . . L. 22,730,668 58 desimo

pagabiliin carta id. maggiore di 3 mesi . 2,275,836 12 ' 25,006,504 70 diAcivitaanezcchia, ur aata preir ga
Portafoglio Cedole di rendita e cartelle estratte . - , , , , ( 25,006.504 70 fetti dell'art. 575 di Procedura civile,

Boni del Tesoro acquistati direttamente , , ,, , ) alla ditta Roussier e Comp., di Marsi-
Cambiali in moneta metallica . . . . . , ,,

glia, originaria creditrice istante, e per
essa Cassa del signor cav. Luigi Gu-

Titoli sorteggiati pagabili la moneta metallica . , glielmotti presidente, domiciliato in
Anticipasioni . . . . . . • • • • • • • . . . . , 187,895 ,, questa città ed elettivamente presso

Fondi pubblici e titoli di proprietà della Banca . . . . L. 12,247,655 10 lo studio legale del signor avv. Gia-

Id, id. per conto della massa di rispetto . . . 1,949,592 40
14 447 50 pr ,

pe a o oTitoli pg¡ gagge pensioni o cassa di previdenza ,, , ( ,197' menico Gra2iosi e Caterina Mori, que-
\ Effetti ricevuti all'ineasso . . . . . , , , , ,,

) st'ultima tanto in nome proprio come
coerede del defunto di lei marito Fi-

Orediti , , , , , . . e . . . . . . . , , . . . . 30,971,580 55 lippo Graziosi e del di lei figlioAngelo,
Sofferense . . . . . . . . . . . . . , , . . . . . 65,744 21 morti ambedue in pendenza di giudi-
Depositt , , , , . . . . . . . . . . , , , . , ,, 13,802,408 81 zio, quanto come madre, tutrice e eu-

38 ratrice dei minorenm Vincenzo, Luigi,
Partite varie , , , . . . . . . . . . . . . . . , ,, 4,861,905

Giuseppe e Giuseppa figli ed eredi del
Torir.s L. 111385332 80 fu Filippo Graziosi e coeredi del lo-o

. .

* * ' ' ' fratello Angelo, tutti domiciliati a Ci-
Spese del corrente esereisto da Izqmdarsi alla chiusura di esso . . . . . . ,, 202,059 80 vitavecchia, contumaci,

Saranno posti all'incanto e deliberati
l'oTar.s oansaar.s. L, 111,587,392 60 al maggior offerente, a termine di

P A 8 8 I V O. legge, i _seguenti immobili situati in
questa citta:

Capitale . . . . i . . . • • • • • • • , . . . L. 30,000,000 m 1. Stalla in Camporaino, al civico

( Ordinaria 1,818,485 76 ) numero 165, segnata in mappa col na-
Kassa di rispetto ¢ Straordinaria 1,794,855 85 g . . . . . . , , . , , 3,612,841 61 mero 67, confinanti i beni del Demanio,

Conversani e Caravoni, gravata del
circolazione biglietti di Banca • • • • • • . . . , , , , , , 48,947,250 , tributo annuo diretto verso lo Stato
Conti correnti ed altri debiti a vista • • • • • . . , , , , , , 166,683 49 in lire 11 25.
Conti correnti ed altri debiti a scadenza . . . . . , , . 4,843,967 80 2. Stalla in via Granari, al civico

Depositautt oggetti e titoli per custodia, garanzia ed altro. . , , , , , , , 13,802,408 81 numero3315 IÏub. 1 coanfinnamn enaGa 1 e
Partite varie, , . . . . . . . . . . , , , , , , , ,, 9,614,133 48 motti, frateiF, e Gallinari Víneenzo,

gravata dell'imposta erariale annua di
ToTAr.x , , , L. 111,017,285 19 lire 12 19.

Rendite del corrente esereizio da liquidarsi alla chiusura di esso . . .

TOTALE GENERALE•

Distinta della Cassa e Riserva.
Oro ed argento . . . . . . . . . . . . . , , , , .

Bronzo....................
Biglietti consorziall . . . . . . . . , , . , , , , , ,

Biglietti d'altriIstituti d'emissione. . . . , , , , , , , , , .

TOTALE • • •

, 570,107 41

L. 111,587,392 60

L. 8,723,322 ,,

, 176.860 15

,, 13,694,074 50
,, 4,097,640 .

L. 21,691,896 65

I suddetti fondi saranno venduti in
due separati e distinti lotti.
L'incanto verrà aperto sul prezzo di

perizia, diminuito di cinque decimi,
e exce:

I lotto descritto al num. 1 per lire
959.
II lotto descritto al num. 2 per lite

873 EO.
Chiunque vorrà offrire allo incanto

dovrà precedentemente depositare al
sottoscritto cancelliere il decimo del
prezzo d'incanto, cioè pel
1° h tto lire 95 90.
2° lotto lire 87 35, non che le seguentißaggio dello sconto e dell'interesse durante il mese, per cent0 6 GÑ GWRO. somme a tito'o di spese approssima-

Sulle cambiali ed altri effetti di commerelo . . . . . . L. 5 e '200cioèr ilire 200 per il 1° lotto e

Sulle cambiali pagabili in metallo • • • • • • • • • . . , ,, m Le altre condizioni risultano dal
Per le anticipazioni su titoli e valori . . . . , , , , , , , , , , 5 , bando originale.
Per le anticipazioni su sete . . • • . 5 Dalla cancelleria del Tribunale que-

Sul conti correnti passiva . . , , , ,

" at di 24 ap 110888 UGUSTo LORETI.

Biglietti in circolazione.
Valore Numero Somma Valore Numero Somma

50 66.367 3,318.350 00 ... 0 50 145,800 72,900 00
100 71,658 7,165,6GO 00 Eo 1 28,100 28,100 00
200 41,804 8,360,800 00 2 7,500 15,000 00
600 83,ö01 16,750,500 00 g 5 1,000 5,000 00
1000 13,122 18,122,000 00 e 10 1,100 11,000 00

20 4,900 98,000 00

Totale L. 48,717,250 00 Totale L. 230,000 00

Il rapporto fra il capitale L. 21,000,000 00 e la circolazione . . . . L. 48,947,250 00 à di uno a 2 33
la circolazione L. 48,917,250 00 )Il rapport0 fra la riserva , 11,434,814 ,, 2 e gli altri de- > . . . . . . è di uno a 2 81

( biti a vista
, 166,683 49 )

Prezzo corrente delle azioni. . . . . . . . . . , , . , ,
L. 810 ,

Dividendo distribuito in ragione d'anno e per ogni 100 lire di capitale versato . . . . . .

V Il Direttore Generale Il Capo Contabile
2357 L. BINAftD. &. Cassanser.

R. TRIBUNALE DI COMMERCIO
di Roma.
Avviso

con sentenza is data d'oggi è stato
diebiarato il fallimento della ditta Be-
nevello e Allegranza, negozianti con-
duttori del ristorante in piazzaMonte-
citorio, num. 132 e 133, e dell'altro si
Pratt di Castello, in via Montesecco,
già rappresentata dal fu Maurizio Be-
nevello e da Federico Allegranza, or-
dinandosi l'apposizione dei suggelli
sopra tutti gli effetti mobili ricono-
seinti di spettanza della summenzionata
fallita ditta, e con la stessa sentenza
a sindaco provvisorio è stato nominato
il signor Fiiippo Delflai, notaio, resi-
dente in Roma, in piazza Sant'Eustsc-
chio, num. 83, fissando il giorno 14 del
venturo maggio, alle ore 11 ant., per
la formazione dello stato dei creditori
presunti, e per l'interpellanza sulla
nomina del Bindaco definitivo.
Roma, 30 aprile 1881.

2378 'Il cancelliere REGINI.
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INTENDENZA DI FINANZA Ut CATANIA 7. Presso questa Iñtåldenza di finanza e presad la Sottoprefettura di Cal-
tagirone sono estensibili i capitoli d'onere che debbono formar legge del con-

AVVISO D'ASTA.
D'ordine del Ministero delle Finanze, e dietro caducitå del contratto d'ap-

palto stipulato nelP11 dicembre 1880 col signor Michele Cantella fu Ÿilippo,
da Mirabella, per la riscossione dei dazi di consuma governativi nei comuni
aperti di Granmiehele, Licodia-Enhea, Mirate'la, San Michele di Ganzeria e
San Cono, appartenenti al circondario di Caltagirone, dovendosi procedere a

nuovi incauti a danno, rischio e pericolo del detto signor Cantepa Michele,
si rende pubblicamente noto quanto segue:
1. L'appalto decorre dal giorno in eni verrà stipulato il contratto ed avrà

termine al 31 dicembre 1885.
2. Il canone annuo di appalto, compleasivo per i suddetti cinque comuni

è di lite quindicimila quattrocentoventicinque (L. 15,425).
3. Gli incanti si farance, col metodo della estinzione delle candele, presso

questa Intendenza, nei modi stabiliti dal regolamento generale sulla Contabi-
lità dello Sta'o, approvato con R.. decreto del 4 settembre 1870, numero 5862,
aprendo l'asta alle ore 12 meridiane del giorno 16 maggio prossimo venture.
4. Chiunque ir,t6nda conectrervi dovrà provare di aver depositato, a ga-

ranzia .della medesima, cella Tesoreña provinciale, una somma eguale al sesto
del canone annuo sulla base del quale viene bandito l'incanto, e cioè la somma
di lire 2571.
5. L'aspirante dovrà inolfra presentare un certifleato di moralità del sindaco

del luogo di ultimo domicilio, con data recente.
6. Non si terrà aleua conto delle offerte fatte per persona da nominare.

tratto d'appalto.
Prea o questa Intendenza sono catensibili l'elenco dei comuni chiusi di 36

e 46 classe, nonchè dei comuni aperti del circondario che isolatamente od in
consorzio si trovano abbonati col Governo,con la indicazione del canone anr.uo
di abbonamento pattaito, e ciè per gli effetti dell'art.28 del capitolato d'oneri.
8. Facendosi luogo all'aggiudicazione si pubblicherà il corrispondente avviso,

scadendo col giorno 3 del suddetto mese, alle 12 meridiane, 11 periodo di
tempo per le efforte del ventesimo, a termine dell'articolo 98 del regolamento
di Contabilità saccitato.
Qualora vengano in tempo utile presentate offerte ammissibili, a termini del-

l'articolo 99 del regolamento medesimo si pubblieherà l'avviso pel nuovo in-
canto da tenersi 11 successivo giorno 21, alle ore 12 meridiane.
9. Entro dodici giorni dalla data del deliberamento defluitivo dell'appalto il

deliberatatio dovrà addivenire alla stipulazione del contratto a norma del-
l'articolo 5 del capitolato d'oneri.
10. La definitiva approvazione dell'aggiudicazione è ri3ervata al Ministero

delle Finanze mediante decreto da registrarsi alla Corte dei conti, salvi gli
elfotti delfart. 122 del precitato regolamento.
11 presente avviso sarà pubblicato in questa città, nei capoluoghi di cir-

condario, nei comuni in cui i dazi vengono appaltati, nella Gazzetta Ufficiale
del Requo, e nel Bollettino della provincia.

2362Catania, 26 aprile 1881.
L'intendente MAYElt.

CONSIGLIO D'AMMINISTRAZIONE
DELL& DIREZIONE DEL HAGAEEINO OENTR&LE HILITAREDI ROH A.

AHIS0 D'ASTA PER REIRAl§TO in seguito all'olterta tiel ventesimo.
Si fa di pubblica ragione, a termini dell'art. 99 del regolamento approvsto con Regio decreto 4 settembre 1870, che vennero presentate in tempo uti!e

offerte di ribasso del ventesimo sui prezzi ai quali nell'incanto del 12 aprile corrente risultò deliberato l'appalto, come fa annuneinto nelfavviso d'asta del
12 aprile, v. 55, per provviste di panni vari; per cui, dedotti i ribassi d'incanto e quelli sottoindicati di ventesimo, residuasi rimportare di ciascun lotto
come segue:

INDICAZIONE DEGLI OGGETTI

1 Panno azzurrato à vestiario per truppa, alto metri 1 80' Ltri

2 1d. turchino da vestiario per truppa » 1 30 »

3 Id. Ligio da vestiario per truppa > 1 50 >

4 Id. Ligio da vestiario per truppa a 1 30 a

5 Id. scarlatto damostreggiature > 1 >
6 Id. cremisi carico damostreggiature > 1 3 >

7 Id. giallo carico da mostreggiature > 1 3 >

8 Id. mero da mostreggiature s 1 3 a

9 Id. scarlatto da mostreggiature a 1 4 >

10 Id. .turchinoda vestiario da carabinieri » 1 40 >

RIBASSO go
o o ottenuto oe

per ogni o Ë.
100 lire

8 13 25 5 »

9 > 14000 500 1500 450 >
10 5 »

9 70 5 »

10 50 10000 500 5250 > 525 > 21 15 5 »

16> 5>

9 5: 2000 500 4750 > 475 a

1 15 90 5 a

8 20 20 5 a

8 50 15000 500 4250 > 425 » 905
7 21 90 5 »

12 > 1000 2 500 6000 > 00 > 21 06 5 10
12 > 500 1 500 6000 > 00 x 21 26 5 15
12 > 500 1 500 6000 > 00 a 21 55 5 15
12 > 1000 2 500 6000 > 00 > 27 > 5 »

15 » 200 1 200 3000 x 00 > 26 15 5 15
12 50 10000 20 500 6250 » 25 » 22 75 5 >

PRF.230 Rll)OTT0 CAPITOLI

per ogni lotto che regelno le prowide
sul quale
si aprirà Specialiil nuovo Incanto

3708 56
3815 44
3851 77 Marzo 1881
3860 33

3982 64 Id.

3790 50
3779 21
3767 94 Id.

8795 01

3221 92 e

8225 96
3191 64 Id.
3153 29

4494 84 Id.
4481 09 Id.
4464 59 Id.
4161 > Id.
2101 40 Id.
4586 71 Id.i

Termini per le consegne - Le consegne del'e forr.iture dovranno essere effettuate in questo Magazzino, in ragione di metà entro il 31 dicembre del
co:rente anno, e metà entro il 28 febbraio 1882, se Pavviso di approvazione del contratto sarà dato prima del mese di settembre prossimo, ed altri-
menti in ragione di metà entro giorni 120, e metà nei 60 giorni successivi, a decorrere dal giorno succ6ssivo a quello in cui sarà stata notilleata al
deliberatario rapprovazione del contratto.
Le forniture potranno essere anticipate, ma il pagamento relativo non avrà luogo pritna del mase di gennaio 1882.

Si prceederà percio presso Pufficio del Consiglio d'amministrazione del sud-
detto Magazzino, vi?. Lungara, n. 18, primo piane, al nuovo ineanto di tali
provviste, col mezzo di partiti suggellati, scritti su carta col bollo ordinario
da una lira, alle ore dodici meridiane (tempo medio di Roma), del giorno 12

maggio prossimo, aalla base dei suindicati prezzi e ribassi per eseguirne il de-
liberamento definitivo a favore del migliore offerente, quand'anche siavi una
sola offerta che migliori il prezzo sul quale si apre l'ineanto.
Le condizioni d'appalto sono visibili presso il Consiglio d'amministrazione

predetto, nel locale suindicato e presso le Direzioni dei Magazzini centrali
militari di Firenze, Napoli e Torino.
Alle offerte per questo inemato sono applicabili le clausole di nullità sta-

bilite dilfavvisa di primo ineanto, in data 24 marzo 1881, n. 52. .

Gli aspiranti all'asta per essere ammessi a presentarei loro partitidovranno
fare presso il detto Consiglio, ovvero nella Tesoreriaprovinciale di Roma od

renze, Genova, Messina, Milano, Napoli, Padova, Palermo, Perugia, Piacenza,
Salerne, Torino e Verona II deposito sopra stabilito per canzione. Tale somma
dovrà essere in contanti od in rendita del Debito Pubblico al portatore si
valore di Bo'sa della giornata antecedente a quella la cui il depeaito viene fatto.
Sarà anche facoltativo agli aspiranti all'asta di presentare i lera partiti

auggellati alle Direzioni dei Magazz:ni cant:ali militari di Firer2e, Napoli e
Terico, e alle Direzioni di Commissariato militare ove hanno sede le Teso-
relie sopra avvertite, eeestt3 quelle di Firenze, Napoli e Torino. Di questi
ultimi partiti però non si terrà conto se non giurigeranno si Consiglio ufli-
cialmente e prima delPapertura dell'incanto, e se non risulterà in egual modo
che gli accorrenti abbiano fatto 11 deposito di cui sopra o presentata la ri-
eevuta del medesimo.

Dato in Roma, addì 27 aprile 1831.
Per detto Consiglio d'amministra2ione

in quelle di Alessandria, Ancona, Bari, Bologna, Brescia, Catanzaro, Chieti, Fi- 2327 Ar il Direttore dei conti: BARONI.
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DIRRI0AE TERRU0BIAM 0 ARUGUERM D R0EA aei giorno is maggio isst, spirato 11 quai termise non sara piu accettata
qualsiasi offerta.

Avviso di provvisorio deliberamento.
A termine dell'articolo 98 del regolamento sulla Contabilità generale dello

Stato, approvato con R. decreto 4 settembre 1870, si notifica che Tapgälto di
cui nell'avviso d'asta del 30 marzo 1881, per le seguenti vendite di fuelli della
disciolta Guardia nazionale, dppositati presso il Coluando locale d'artiglieria
in Cagliari:

« o

INDICAZIONE -Si
;- Quantith Enporto

degli oggetti p

L. C. L. C.
Primo lotto

Baionette diverse . . . . . . . N 12297 983 76
Fucilidiversilisci . . . . . . .

> 12691 12,69i »

Ammontare del 1° lotto . . . . . 13,677 76 2800 >

a stato in incanto d'oggi deliberato mediante l'aumento di lire cinque e cen-
tesimi ventisei per ogni cento sull'ammontare del primo letto.
Epperciò si reca a pubblica notizia che 11 termine utile, ossia i fatali, per

presentare le offerte di aumento non minori del ventesimo, scade al mezzodi

Chiunque in conseguenza intenda fare il suindicato aumento del ventesimo
deve, all'atto della presettazione della relativa offerta, accompagnarla col
deposito di cui sopra e coi seguenti documenti:

a) Una dichiarazione da eaao firmata, colla quale si obblighi a ritirare
nel termine di giorni cinquinta, decorribili dal giorno successivo a quello in
cui le verrà partecipiti Pepprovazione del contratto, fintierA quantitá di
armi per esportarle all'estero ,

b) Un certificato personale rilasciato. daß'autorità di pubblica sieurezza
del luogo in cui si eseguirà la vendita, col quale venga dichiarato unila ostare
a che il medesimo adisca alfasta di vendita delle armi suddette, ed ove

sia dichiarato deltheratario vengano le armi ad esso consegnate alla condizioni
di appalto.
L'offerta deve essere presentata alPulticio della Direzione suddetta delle

ore 10 antim. alle 3 pômeridiene dei giorni non festivi, ovvero preseo le Dire-
zioni territoriali e di stabilimento dell'arma, od egli ufdei staccati da esse

dipendenti. Di questi ultimi partiti però non si terrà alcun conto, se non

giungeranno alla Direzione ufficialmente e prima della scadenza dei fatali,
e se non risulterà che gli offerenti siano muniti dei documenti di cui sopra ed
abbiamo fatto il prescritto deposito, o proseatata la ricevuta äel medesimo.

Dato in Roma, 28 aprile 1881.
2M2 Il Se retario: P. PILOTA.

CONSIGLIO D'AMMINISTRAZIONE
DELLA

Birezione del Hagazzino Centrale Militare di Firenze
ABISO ITASTA PER REIN0ANTO in seguito all'efferta del ventesimo.

Si fa di pubblica ragione, a termine dell'art. 99 det regolamento approvato con R. decreto 4 settembre 1870, che vennero presentate in tempo utile
effette di rib suo del ventesimo sui prezzi delle provviste sottonotate che f mno parte dell'appalto annunciato nelPavviso d'asta in data 24 marzo 1881,
nam. 2, e provvisoriamente deliberate il 12 aprile stante, per cui, dedotti i ribassi d'incanto e quelli suddetti del ventesimo, residuasi Pimportare delle

vviste cysegue:

Indicazione delle stofe

1 Pannoazzurratodavestierioper
truppa, alto metri 1 80. . . .

2 Panno turchino da vestiario per
truppa, alto metri 1 30. . . .

3 Panno bigio da vestiario per
truppa, alto metri 1 50. . . .

4 Panno scarlatto damostreggia-
ture, alto metri 1 30 . . . . .

5 Panno cremisi carico da mo-

streggiature, alto metri 1 30.
6 Panno giallo carico damostreg-

giature, alto metri 1 80 . . .

7 Panno scarlatto da mostreggia-
ture, alto metri 1 48 . . . . .

8 Panno turchino da vestiario per
carabinieri, alto metri 1 40 .

7

Metri 14000 9 » 28 500 4500 » 126,000 > 450 > Ï
7

5

10000 10 50 20 500 5250 > 105,000 > 525 a

5

1

2000 9 50 4 500 4750 > 19,000 > 475 » 1
1

> 1000 12 > 2 500 6000 > 12,000 > 600 > 2

500 12 > 1 500 6000 > 6,000 > 600 > 1

500 12 > 1 500 6000 > 6,000 > 600 > 1

200 15 » 1 200 3000 > 3,000 > 300 > 1

5
10000 12 50 20 500 6250 > 125,000 > 625 »

D

O CoO:

5 010 107,595 34
10 30

19 05

5 010 80,797 49

18 90

16 20

65 5 010 15,152 97
16 »

21 06 5 Di0 8,999 16

21 26 5 010 4,488 18

21 55 5 Oi0 4,471 65

26 15 5 010 2,104 72

16 05
10 -

5 0,0 99,735 15

15 90 ,

Tcrmini per le consegne ed avvertenze -- Le consegne delle stoffe sopranotate dovranno effettuarsi in questo Magazzine, in ragions di metà di
ogni lotto entro il 31 dicembre del corrente anno, e Paltra metà entro il 28 febbraio 1883, se Pavviso di approvazione dei contratto sarà dato primadel mese di settembre prossimo, ed altrimenti m ragione di metà entro giorni 120, o metà nei 60 giorni successivi, a decorrere dal gio no successivo
a quello dell'ayviso suddetto.
AVVERTENZA -- Le forniture potranno essere anticipate, ma 11 pagamento relativo non avrà luogo prima del mese di geno.aio 1882.

Perciò il giorno 12 maggio v. v., alle ore 12 meridiane (tempo medio di feria provinciale di Firenze, ed in. quelle delle provincie di Torico, Napoli eRoma), si procederà presso l'ufficio del Consigho suddetto, via San Gallo, pu- Roma, nelle quali hanno sede i Magazzini centrali mißtari, o telle altre della
mero 27, piano primo, al nuovo incanto di tali provviste col mezzo di partiti città di Arcana. Alessandria, Boiogna, Bari, Brescia, Chieti, Catanzaro, Ge-suggellati, scritti su carta col bollo ordinario da una lira, sulla base dei sopra nova, Milano, hiesains, Piacessa, Padova, Perugle, Palermo, Salerno e Verona,indicati prezzi e ribassi. 11 deliberamento sarà definitivo a favore del migliore nelle quali hanno sede là Direzioni di Commissaristo militare, tale depositooferente, quand'anche slavi una sola oferta che migliori il prezzo sul quale dovrà eseëre in cott.ñti od in titoli di rendita del Debito Pubblico al ports-si apre l'incanto. fore secondo il valore di Borsa del giorno precedente a quel!o del fatto deposito.Le condizioni d'appalto ed i campioni sono visibili presso il Consiglio di Sarà anche facoltativo agli aspiranti alPasta di presentare i loro partitiamministrazione predetto, nel locale suindicato, e presso le Direzioni dei Ma- soggellati alle Direzioni dei Magazeni centrali mmfari, ed a quelle di Com-gizzini centrali di Napoli, Torino e Roma. missaristo militare sovra messionate. Di questi partiti però non si terrA contoAlle offerte per questo inrasto sono applicabill le clausole di nullità sta- se um ginageranno al Coas¾gl'o uflicialmente e prims deiPapertura deh'in-
bmte dall'avviso di prime incanto in data 24 marzo 1881, n. 2. canto, e se non risulterà in c¿aal modo che gli accorrenti abbiano fatto ilOnde essere ammessi all'asta dovranno gli accorrenti rimettere alla Dire- deposito di cui sopro, o presentafa la ricevata del medesimo.
zione del Magassino suddetto, e prima dell'apertura dell'asta, la ricevuta del A Firenze, addi 27 aprile 1881,
deposito fatto a titolo di cauzione par la somma sovra stabilita nella Teso- 2391 11 Direttore dei conti; DEL GAMBA.
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Avviso per aumento di sesto. AVVIso. AVYABO· MUNICIPIO DI VITËIIBO
Il cancelliere del Tribunale civile di La Corte d'appello di Torino, (26 pubblicazione)

Roma fa noto che nell'udienza del Visto 11 ricorso presentato per parte A norma e per gli effetti di che nel à• Avviso d'asta.
27 aprile cadente mese, innanzi la di Ambel day. Gmseppe e Tagligggl'artteglp 88 (1 capoverso) della legge È stata pienentata itempo utile of-
prima sezione di questo Tribunale Olimpia, coniugi, domielliati in guesta sul Notariato, testo unico, del 25 mag-- fdta di ribasso del vigesimo al prezzo
civile, all'asta pubblica ed alPottavö eittà, i qua!i chiedono omelogarsi l'atto glo )879, numero 4000 (Serie . 2a), gy di provvisoria aggiudicazione dell ap-
ribasso, ebbe luogo la vendita dei se- di adozione 31 marzo ota decorso, fa noto al pubblico che con domanda patto della rinnovazione del lastricato
guenti fondi costituenti quattro lotti, Veduto 11 detto atto,col qualall ca- presentata alla cancelleria del Tribu~

e della fognatura della via Principessa
espropriati ad istanza del Regio Com- valiere Giuseppe Ambel e Tagliab6 nale civile di Siens, nel di 24 marzo Margherita per lire 9591 33, riducendo
missariato per la liquidazione del- Ohmpia, coningt, dichiaratono di adot- 1881, F1ntendenza di finanza di detta tal somma a lire 9111.
l'Asse ecclesiastico di Roma, in danno tare in loro figlio il Giuseppe Bria, 11- città, rappresentata dal sottegoritto Si fa noto pertanto che a forma di
di Luigi Velli, e cioè: gIlo del fu Mauro, e questi, col con- procuratore erariale delegato,ha chle¯ legge, alle ore 11 ant, del giorno 16

Primo lotto, senso della propria madre Prinotti sto che fino alla concorrente quantità del prossimo maggio avrà luogo un
Casa posta in Subitco, in via Gari. Margherita, dichiarò di accettare di di lire 1091 53, e per l'ammontare delle nuovo esperimento d'asta pubblica nella

baldi o vicolo del Torricello, segnata buon grado l'adozione spese del procedimento, sia dichiarato residenzamunicipaleedallspre enzadel
in magpa al num. 74 sub. 1, 1618, com- Assunto le opportune informazioni lo svincolo e la conseguente assegna- sottoseritto, per deliberate definitiva-
posta di una cantina, piano terrenc, Seatito il Pubblico Mmtstero m ca- zione alla Amministrazione delje fi- mente l'appalto a favore dell'ultimo e
due piani superiori e soffitta, confinante mera di consiglio, nanze della cauzione notarile la lire migliore oblatore in ribasso al prezzo
con la proprietà Tarfato Mosè e fra- Dichiara 1761 depositata nella Cassa dei Depo¯ eome sopra migliorato di lire 9111, col
telli Sabatucci e Francesca vedova Si fa luogo alla adozione, siti e Prestiti presso la Direzione Ge~ metododell'accensionedicandela,ferme
Lanciotti; gravata dell'annua imposta Mandando pubblicarsi ed affiggersi nerale del DebitoPubblico,come dalla le prescrizioni del capitolato, visibile
erariale di lire trenta e centesimi 55. una copia del presente alla porta e- polizza di n. 46850 per, l'eseretzio del insieme col progetto in tutti i giorni

Secondo lotto, sterna del palazzo di questa Corte, e notariato assunto dal sig. dott. Egidio nella residenza suddetta.
1. Terzo piano della casa posta in del Tribunale civile e correzionale di Magi-Mecom, Regio notaro, oggi tem¯ In mancanza di oblatori, l'appalto

Subiaco, al vicolo Baldnini, ermposto questa cittå _ed_inserirsi nel Bellettmo porariamente sospeso, già residente in rimarrà aggiudicato definitivamente al-
di un sola ambiente tramezzato, se- Jegli aanuusi gmdiziari di questo di- Radicofani, e presentemente trasferi¯ l'autore del partito di miglioramento.
gnato in mappa col numero 75, sez.2a, stretto e nel Giornala ufBeiale del tosi in Pitigliano, per stare la detta Per essere ammessi alla gara devesi
sub. 2, confinante con Pietro Da- Regno, somma di lire 1091 53 In pagamento del efettuare il deposito di lire 500 in de-
quanno, col Demanio, ossia Monastero Torino, 1,9 aprile 1881. debito che 11 prefato erg. Magi-Meconi naro a garanzia dell'oferta e delle
di San Giovanni Battista, salvi eee., Firmati in originale: Rafaele Feoli ha e tiene verso il R. Demacio .per spese d'asta, e documántare la perso-
gravato dell'annua imposta come sc- primo presidente, e notaio Capra vi- multe di contravvenzioni alle leggisal nale idoneltà e moralità.
pra di lire 3 75. cecancelliere. Registro e bollo, sul Notariato e sul

Il lavoro dovra esser compiuto nel
2. Terreno seminativo in contrada Registrato a Torino li 20 aprile1881 Catasto, m lite 459 60, come dalla sen" termine di tre mesi, e per ogni giorno

Caprola, nel territorio di Subiaco, se- al n. 1125, libro 43, colla tassa pagate tenza della Pretura del 60 mandamento di ritardo verrà applicata la multa di
gnato in mappa col numero 689, se. di lire 60. In fede Roggert ricevitore, di Roma del 27 febbraio 1880, non che lire 20.
zione 46, confma col capitolo di San- Per estratto conforme, per altra multa di lire 200 friflitta allo Viterbo, 29 aprile 188L

sa vnheeca e seminaa ità supeur cicaÎe' 23 orino, 22 a 1 .
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di are 43 e cen are 90, gravato della sentenza del 4 giugno 1880 e per le re-

anmDiu imposta come sopra di cente- 00BSIgil0 N0tarilo BIStit(ÍRalo di fae e edenudaÏ debitdmé anlelah AVVISO POP aumenf0 di sesto.

3. Terreno seminativo, alberato, vi- DI MILANO, diritt0 di gelazionB la cauziOue B0ta- ROI 8000111870 €l i RBande en dd
tato, can casa diruta, posto in territo- Avviso di concorso.

rile soprLadicata in conformità del
27 del mese cadente, innanzi la la gg.

rio di Subiaco, in vocabolo Montone, e Si deduce a pubblica notizia la va~ t le ge su cotari .n. 5, della ci" zione di questo Tribunale civile, all'asta
segnato in mappa ai numeri 778, 585, canza di cinque uffici di notaio con pubblica ed a quarto ribasso , ebbe
della quantità superfielate di are ven- residenza rispettivamente nei comuni Siena, li 25 marzo 1881• luogo la vendita del seguente stabile,
tioove, centiare quaranta, confinante di Bollate, Castano Primo, Vimercate, 11 Delegato erariale esproprinto ad istanza delRegio Com-
con Tommaso Ciolli, Sabatini France- Settimo Milanese e Saronno. 2126 Avv. CARLO PERICCIUOLT. Inissariato per la liquidazione dell'Asse
sea vedova Lanciotti, strada, ecc. Detto Si invitano pertanto gli aspiranti a I tir,Stia: di Roma in danno di Lu-
terreno è ritenuto a colonia da Ber- presentare le loro domande alla sede NOT A cia Terribili in Cenciarelli, e cico:
nardo Proietti; gravato delPannua im- di questo Consiglio, Piazza dei Mer- .

Casa posta nel comune di Genzano
posta di centesimi 50. canti, nmn. 19, entro quaranta giorni

di accettazione d'erediß eon bene#eso in via dell'Annunziata, ai civici numeri
Terzo letto. dalla pubblicazione del presente, cor- di inventarie.

.

21 al 23, deaeritta in catasto al numero
Terreno seminativo vitato in voca- redata dal relativi documenti ai sensi Con atto in data sedies corrente, ri- 652 della mappa Città per piano ter-

bolo Valle Manana, posto nel territorio delle combinate disposizioni dell'arti. eevuto dal cancelliere sottoscrittos .1 reno di tre vani, primo piano di quat-
di Subiaco, segnato in mappa coi nu- colo 10 della legge 6 aprile 1879 e del- BiŒnori Filippo Mattet e Rocco Mattel tro, e secondo piano di quattro, con
aneri 491, 492, 493, 794, della sezione 2a, l'art. 27 del relativo regolamento 23 figli del fa Francescot ambedue di eta una rendita aceertata per latassafab-
della quantità superficiale di ettari 2, novembre detto anno, avvertiti i con- maggiore, nati e domiciliati in questo bricati di italiste lire 489 42, confina
are 11 e centesimi 90, confinante da correnti che dovranno nella loro istanza mandamento, dichiararono di accettare con la via suddetta, colla piazza, can
p,iù lati col comune di Subiaco e fosso, chiaramente dichiarare a quale od a non altrimenti che con benelleio d'ia- la campagna, e con altra proprietà,
E ritenuto a colonia per i numeri 491, quali delle suindicate reaittenze inten- ventario l'eredità morendo dismessa gravata dell'iciposta erariale in prin-
492, 493 dal colono Benedetto Ciolli, e dano di estendere il loro aspiro, e fatto dal comnue fratello Mattel Felice fu cipale di lire 59 61.

pel numero 794 da Benedetto Projetti speciale richtamo ai concorrenti, pel Francesco, nato e residente in questo Che detto fondo venne aggiudicato
Oiolli, in luogo del Checehi; gravato caso di nomina, della rigorosa osser. mandamento, ove ò deceduto 11 undici alla signora Emilia Maggiorani in Si-
come sopra di lire 1 83. vanza delle prescrizioni portate dagli marzo _1880, con testamento in atti sti per il prezzo di lire tremilacinque-

Quarto lotto. articoli 23 e 28 della legge notarile in Gioachino Entizi, notaio di Tivoll, e centoventidae e centesimi ottantanove
Terreno seminativo, alberato, vitato, relazione all'art 36 del citato regola. da questi pubblicato li 8 maggio detto (lire 3522 89).

Olivato, con ceppari di castagno, in vo- mento riguardanti la residenza reale anno, ed in Tivoli registrato 1116 detto Clie ora su detto prezzo può farsi
cabolo Cerssolo, posto nel territorio di e di fatto nel comune assegnato nel mese ed anno al n. 320 l'aumento del sesto, con dichiarazione
Subiaco, segnato in mappa coi numeri decreto di nomina, interpretate nei Dalla cancelleria della Pretura di da emettersi in questa cancelleria fra
758, 586 della sezione seconda, della sensi della circolare del Ministero di Tivolis li 22 aprile 1881. giorni 15.

«¡uantità superfleiale di are 91 e cen- Grazia e Giustizia e dei Culti del 2360 Il cane. O. OAnzm. Il termine utile per far ció scade col

tesimi 30, con annessa casa colonica, giorno 22 agosto 1879, nom. 20012-883, di 12 maggio venturo mese, con avver-
composta di quattro ambienti, due ter- della quale gli interessati potranno VENDITA DI BENE BlMOBILE tenza che l'oferente dovrà uniformarai
reni e due superiori, con forno, confi- prendere cognizione presso la cancel- alle disposizioni contenute nello arti-
naute con Orlandi Paolo, fosso e strada, leria di questo Consiglia notarile.

al pubblico incanto. colo 680 del Codice di procedura civile-

gravato dell'annua imposta di lire 2 e Milano, dal Consiglio distrettuale no- ßettimo esperimento. Roma, li 28 aprile 188L

centesimi 14. tartle, il 19 aprile 1881, Nel giorno di mercoledi 1° giugno Il viceeanc. Pio Angelelli.
Che detti fondi furono aggiudicati al 11 presidente dott. G. CAPRETTI. 1881, nella sala d'udienza del Tribu- Per copia semplice conforme all'ori-

eignor avvocato Prospero Massimi per 2339 Dott. MtauAvicca segretario. nale civile di Civitavecchia, alle ore ginale, che si rilasela per uso d'inser-
i prezzi seguenti, e cioè : 10 antimeridiane, zlone,

R 16 lotto per L. 780 Ad istanza della signora Giulia Ve- Roma, drila cancelleria del Triba-
Il 26 lotto ,, 265 dova Blasi ed a carico della signora nale civile, li 28 aprile 1881.
11 3o lotto ,, 250 (la pubblicazione) Maria Grazia Nicolai in Castagna, 2344 Il vicecane. C. PAGNONCELLI.
11 46 lotto ,, 340 Si rende noto che i signori Davico Sarà posto all'incanto a termine di

Che ora su questi prezzi può farsi nobile Cesare, Efena, Matilde in Barsi, legge il seguente immobile: DIGHIARAZIONE D'ASSENZA.
l'aumento non minore del sesto con ds- e Vittorio fratello e sorelle Davicos Fondo rustico posto nel territorio di (la pubblicazione)chiarazione da emettersi in questa nella loro qualità di eredi dellaDoro- Civitavecchis,in vocaboloPalazzaccios I ibunale civil di adcancelleria fra giorni quindici. ten Crema, hanno presentata istanza contrada Bisagne e Rietretti nato ) Ty e Livorno,
Il termine utile per far ciò scade col allacancelleriadelTribunaledi Parmas ortivo, com tutti i fabbricati esil Lstanza dell donna signora Carlo a

enl'InsgrenWprdoom o, conæamarer ean ondzko ene lo svin lam tehdell egg p
5 5 oCESI grat6uaito conLd r te a adi "fir

di poC deop e urne a teicolo 680 Dorotea,de unto esal naSna L ilmotti,Annovazziestrada 11 ar cla d e
a

Roma, li 28 aparn Angelelli- di nt i ar I eareer idzio della por di irree 74 Muale al sprirá l'incanto dra anéch e ástreroident
Per copia confonne at suo originale quale cannone e rappresentata da un La vendita verrà effettuata alle con¯ 2368

che si rilascia per uso d'inserzione, certificato del Debito Pubblico, nu- dizioni inserite nel bando depositato .-

Dott. Danzo Cusso proc

na e is, d la28canpc lleer Sidel Tribu-- n erowle0e n6 pr una rendita di lire n lla cancelleria del Tribunale sud¯ CAMERANO NATALE, Gerente.

2343 Il vicecane, C, FAGNONCELLT. Ê¾Û AVV. Û. AGUzzOLI. 2364 Avv. A. D'Enano, aoxA - Tip, ËBER BOTIA


